DECRETO LEGISLATIVO 8 aprile 2010, n. 61

Tutel a del |l e denomi nazioni di origine e delle indicazioni geografiche
dei vini, in attuazione dell"'articolo 15 della legge 7 luglio 2009,
n. 88. (10Q0082)(GJ n. 96 del 26-4-2010 )

Capo |

Nornme generali - Cassificazione delle denoni nazion
di origine, delle indicazioni geografiche, anbito d

applicazione e anbiti territorial

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni per
| " adenpi nento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia
alle Comunita' europee, legge conmunitaria 2008, in particolare
|"articolo 15;

Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22

ottobre 2007, recante |'organi zzazi one comune dei nercati agricoli e
di sposi zi oni specifiche per taluni prodotti agricoli, regolanmento
uni co OCM

Visto il regolanmento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, del 29 aprile
2008, relativo all'organi zzazi one comune del nmercato vitivinicolo, in

particolare il titolo IIl, capo Ill, IV e V, recanti norne sulle
denom nazioni di origine, |le indicazioni geografiche e |le nmenzion
tradizionali, e il capo VI recante norme sull'etichettatura e

present azi one;

Visto il regolanmento (CE) n. 491/2009 del Consiglio, del 25 naggio
2009, che nodifica il regolamento (CE) n. 1234/2007, con il quale in
particolare il regolamento (CE) n. 479/2008 e¢' stato inserito nello
citato regolamento (CE) n. 1234/2007, regolanmento wunico OCM a
decorrere dal 1° agosto 2009

Visto il regolanmento (CE) n. 607 della Conm ssione, del 14 luglio
2009, che stabilisce talune regole di applicazione del regolanento
del Consiglio n. 479/2008 riguardo |e denoninazioni di origine
protetta e le indicazioni geografiche, le nmenzioni tradizionali,
|"etichettatura e |l a presentazione di taluni prodotti del settore
vitivinicol o;

Vista la direttiva 98/34/CE del 22 giugno 1998, del Parlanento
europeo e del Consiglio che prevede una procedura d'infornmazi one ne
settore delle norne e delle regol anentazioni tecniche e delle regole
relative ai servizi della societa del | i nformazione ed, in
particolare, |'articolo 10;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri
adottata nella riunione dell'11 di cenbre 2009;

Visto il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di Bolzano
espresso nella riunione del 17 di cenbre 2009;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Conmi ssioni parlanentari della
Canera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la definitiva deliberazione del Consiglio dei Mnistri
adottata nella riunione del 12 nmarzo 2010;

Sulla proposta dei Mnistri per le politiche europee, delle
politiche agricole alinmentari e forestali e della giustizia;
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Emana
il seguente decreto |egislativo:

Art. 1

Denoni nazi one di origine protetta
e indi cazione geografica protetta

1. Per denoninazione di origine protetta (DOP) dei vini si intende
il nome geografico di una zona viticola particolarnente vocata
utilizzato per designare un prodotto di qualita' e rinomato, le cui

caratteristiche sono connesse essenzi al ment e o] escl usi vanent e
all"anbiente naturale ed ai fattori umani. Costituiscono altresi' una
denom nazione di origine taluni termni usati tradizionalnmente, alle
condi zioni previste dall'articolo 118-ter, paragrafo 2, de
regol amento (CE) n. 1234/2007.

2. Per indicazione geografica protetta (1GP) dei vini si intende i

nonme geografico di una zona utilizzato per designare il prodotto che
ne deriva e che possieda qualita', notorieta’ e caratteristiche
specifiche attribuibili a tale zona.

3. Le denoninazioni di origine e le indicazioni geografiche sono
riservate ai prodotti vitivinicoli alle <condizioni previste dalla

presente | egge.
4. Le «bevande di fantasia a base di vino», |e «bevande di fantasia
proveni enti dall'uva», qualsiasi altra bevanda a base di nosto o di

vino, i succhi non fernmentati della vite, i prodotti wvitivinicol
aromati zzati, nonche' i vini spumanti gassificati ed i vini frizzanti
gassificati non possono utilizzare nella loro designazione e
present azi one e denom nazioni dorigine e le i ndi cazi on
geografiche, fatta eccezione per le bevande spiritose derivate da
prodotti wvitivinicoli e |"aceto di vino, nonche' per i vin

aronmatizzati che gia'" utilizzano la denoninazione d' origine o
| 'indi cazi one geografica ai sensi della vigente nornativa.

Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato e

stato redatto

dal I ' ammi ni strazi one conpetente per nateria ai sensi
dell*art. 10, comm 2 e 3 del testo unico delle
di sposi zi oni sulla promul gazi one del l e | eggi

sul | " emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo

fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |[|egge
nodificate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti.

Per Ie direttive CEE vengono forniti gli estrem d

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delle Conunita'
eur opee (GUCE)
Note all e prenmesse

- Lart. 76 della Costituzione stabilisce che
|"esercizio della funzione legislativa non puo  essere
del egato al Governo se non con determ nazione di principi e
criteri direttivi e soltanto per tenpo limtato e per
oggetti definiti.

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tral'altro,

al Presidente della Repubblica il potere di pronulgare le
leggi e di emanare i decreti aventi valore di legge ed i
regol amenti .

- L'art. 15, della legge 7 luglio 2009 n.88, pubblicata
nella Gazz. Uf. 14 luglio 2009, n. 161, S. O, cosi'

recita:
«Art. 15 (Delega al Governo per |'adeguanento della
normativa nazionale al regolanento (CE) n. 479/ 2008,

relativo al | " organi zzazi one conune del ner cat o
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vitivinicolo). - 1. Il Governo e delegato ad adottare,
entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, su proposta del Mnistro per le politiche
europee, del Mnistro delle politiche agricole alinentari e
forestali e del Mnistro della giustizia, acquisito il

parere della Conferenza permanente per i rapporti tra 1lo
Stato, le regioni e |le province autonone di Trento e di
Bol zano, uno o piu' decreti legislativi per |"attuazione

del regolanento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, del 29
aprile 2008, al fine di assicurare la piena integrazione
tra |'organi zzazi one comune del nercato del vino e la
normativa nazi onal e, apportando specifiche integrazioni e
nodi fi cazioni alla normativa vigente, secondo |le procedure
previste dall'art. 1, conmi 2, 3 e 4, e nel rispetto de

principi e criteri generali di cui all'art. 2, nonche' de

seguenti ulteriori principi e criteri direttivi:

a) preservare e pronuover e ' el evato livello
qualitativo e di riconoscibilita' dei vini a denom nazione
di origine e indicazione geografica,;

b) ridefinire il ruolo del Comtato nazionale per la
tutela e la valorizzazione delle denom nazioni di origine e
del I e indi cazi oni geografiche tipiche dei vini

c) assicurare strumenti per la trasparenza de
settore vitivinicolo e la tutela dei consunatori e delle
i nprese rispetto ai fenoneni di contraffazione, usurpazione
e imtazione;

d) perseguire il massino coordi namento anmm ni strativo
trail Mnistero delle politiche agricole alinmentari e
forestali e le regioni, in particolare per quanto concerne

| a gestione del settore dei vini a denomninazione di origine
protetta e a indicazione geografica protetta,;
e) individuare Il e sedi anministrative e gli strunmenti

di senplificazione ammnistrativa in ordi ne agl
adenpi nent i procedural i a carico dei produttori
vitivinicoli;

f) rivedere il sistema dei controlli e il sistenmn
sanzionatorio secondo i criteri di efficacia e
applicabilita', individuando gli organism e |le azioni per
garantire |'elevato livello qualitativo delle produzion
vitivinicole nell'interesse dei produttori e de

consunat ori .

2. Dall"attuazione del presente articolo non devono
derivare nuovi o nmmggiori oneri, ne' mnori entrate a
carico della finanza pubblica. ».

- Il regolanento (CE) n. 1234/2007 e' pubblicato nella
G U U E 16 novenbre 2007, n. L 299.

- Il regolanento (CE) n. 479/2008 e' pubblicato nella
G U U E 6 giugno 2008, n. L 148.

- Il regolanento (CE) n. 491/2009 e' pubblicato nella
G U U E. 17 giugno 2009, n. L 154,

- Il regolanento (CE) n. 607 del 14 luglio 2009 ¢
pubblicato nella GU U E. 24 luglio 2009, n. L 193

- La direttiva 98/34/CE e' pubblicata nella GUCE 21
luglio 1998, n. L 204.

Note all'art. 1:

- Per i riferinenti del regolanento (CE) n. 1234/2007,

si vedano le note alle prenesse

Capo |

Nornme generali - Cassificazione delle denoni nazion
di origine, delle indicazioni geografiche, anbito d
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applicazione e anbiti territorial

Art. 2
Utilizzazi one delle denom nazioni di origine
e dell e indicazioni geografiche

1. Le denominazioni di origine e |le indicazioni geografiche di cui
all"articolo 1 sono utilizzate per designare vini appartenenti ad una

pluralita' di produttori, fatte salve le situazioni eccezional
previste dalla vigente normativa conunitaria.

2. Il nome della denom nazione di origine o dell'indicazione
geografica e le altre nenzioni tradizionali riservate non possono
essere inpiegati per designare prodotti simlari o alternativi a
quel li definiti all'articolo 1, ne', conunque, essere inpiegati in
nodo tale da ingenerare, nei consumatori, conf usi one nel |l a

i ndi vi duazi one dei prodotti.

Capo |

Nornme generali - Cassificazione delle denoni nazion
di origine, delle indicazioni geografiche, anbito d
applicazione e anbiti territorial

Art. 3

Cl assificazione delle denomi nazioni di origine
e dell e indicazioni geografiche

1. Le denominazioni di origine protetta (DOP) con riguardo ai
prodotti di cui al presente decreto, si classificano in:

a) denoninazioni di origine controllata e garantita (DOCG ;
b) denomni nazioni di origine controllata (DCC).

2. Le DOCGe |e DOC sono le nenzioni specifiche tradizional
utilizzate dall'ltalia per designare i prodotti vitivinicoli DOP,
cone regol anent at i dalla Conunita' eur opea. Le nenzi on
«Kontrollierte U sprungsbezei chnung» e «Kontrollierte und garantierte
Ur sprungsbezei chnung» possono essere utilizzate per desi gnare
rispettivamente i vini DOC e DOCG prodotti nella provincia di
Bol zano, di bilinguisno tedesco. Le nmenzioni «Appellation d' origine
contrOl ee» e «Appellation d' origine contr6lee et garantie» possono
essere utilizzate per designare rispettivanente i vini DOC e DOCG
prodotti nella regione Valle d Aosta, di bilinguisno francese. Le
nmenzi oni  «kontrolirano poreklo» e «kontrolirano in garantirano
por ekl o» possono essere utilizzate per designare rispettivanmente i
vini DOC e DOCG prodotti nelle provincie di Trieste, Gorizia e Udine,
in conformta' alla |egge 23 febbraio 2001, n. 38, recante norne a
tutela della mnoranza linguistica slovena della regi one
Friuli-Venezia Gulia

3. Le IGP con riguardo ai prodotti di cui al presente decreto
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conprendono | e indicazioni geografiche tipiche (IGI). L'indicazione
geografica tipica costituisce la nenzione specifica tradizionale
utilizzata dall'ltalia per designare i vini |G cone regolanentati
dalla Comunita' europea. La nenzione «Vin de pays» puo' essere
utilizzata per i vini |IGI prodotti in Val d' Aosta, di bilinguisno
francese, | a nenzione «Landwein» per i vini |Gl prodotti in provincia
di Bol zano, di bilinguisno tedesco, e la nenzione «deZelma oznaka»
per i vini IGT prodotti nelle provincie di Trieste, Gorizia e Udine,
in conformta' alla richiamata | egge 23 febbrai o 2001, n. 38.

4. Le nenzioni specifiche tradizionali italiane di cui al presente
articolo, anche con le relative sigle DOC, DOCG e | GI, possono essere
i ndicate in etichettatura da sole o congiuntamente alla

corri spondent e espressi one europea.

Note all'art. 3:
- La legge 23 febbraio 2001, n. 38, e pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 8 marzo 2001, n. 56.

Capo |

Nornme generali - Cassificazione delle denoni nazion
di origine, delle indicazioni geografiche, anbito d

applicazione e anbiti territorial

Art. 4

Anbiti territorial

1. Le zone di produzione delle denomnazioni di origine possono
conprendere, oltre al territorio indicato con |a denoni nazione di
origine nmedesima, anche territori adiacenti o vicini, quando in essi

esi stano anal oghe condi zi oni anbientali, gli stessi vitigni e siano
praticate |l e nmedesine tecniche colturali ed i vini prodotti in tali
aree abbi ano ugual i caratteristiche chim co-fisiche ed
organol ettiche.

2. Soltanto | e denomi nazioni di origine possono prevedere al loro
interno |'indicazione di zone espressanente delimtate, conunenente
denom nate sottozone, che devono avere peculiarita anbientali o
tradi zional rente note, essere designate con uno specifico none
geografico, storico-geografico o amministrativo, devono  essere

espressanmente previste nel disciplinare di produzione ed essere piu'
ri gi damente disciplinate

3. | nom geografici che definiscono |e indicazioni geografiche
tipiche devono essere wutilizzati per contraddistinguere i vin
derivanti da zone di produzione, anche conprendenti |le aree DOGC o
DOC, designate con il none geografico relativo o comunque indicativo
della zona, in conformita' della normativa italiana e della UE su
vini |GP

4. La possibilita' di utilizzare nom geografici corrispondenti a

frazioni o comuni o zone ammnistrative definite, | ocal i zzate
all"interno della zona di produzione dei vini DOCG e DOCC, e
consentita solo per tali produzioni, a condizione <che sia

espressanmente prevista una |lista positiva dei citati nom geografici
aggiuntivi nei disciplinari di produzione di cui trattasi ed i
prodotto <cosi' rivendicato sia vinificato separatanente. Tal e
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possibilita' non e ammessa nei disciplinari che prevedono una o piu'
sottozone, fatti salvi i casi previsti dalla preesistente nornativa.

5. Le zone espressanente delintate e |le sottozone delle DCC
possono essere riconosciute come DOC autonone, alle condizioni di cu
all"articolo 8, comma 2, e possono essere pronosse a DOCG
separat anmente o congi untanente alla DOC princi pal e.

6. Le DOCG e | e DOC possono essere precedute da un nonme geografico
pi u' anpi o, anche di carattere storico, tradi zi onal e o]
ammni strativo, qualora espressanente previsto negl i speci fi ci
di sci plinari di produzione.

Capo |

Nornme generali - Cassificazione delle denoni nazion
di origine, delle indicazioni geografiche, anbito d
applicazione e anbiti territorial

Art. 5

Coesi stenza di una o piu'" DOo IGnell'anbito
del nedesino territorio

1. Nell'anbito di un nedesinbp territorio viticolo possono
coesi stere denoni nazi oni d'origine e indicazioni geografiche.

2. E consentito che piu DOCG e/o DOC facciano riferinmento allo
stesso none geografico, anche per contraddistinguere vini diversi,
purche' | e zone di produzi one degli stessi conmprendano il territorio
definito con detto nonme geografico. E altresi' consentito, alle
predette condi zioni, che piu" |Gl facciano riferimento allo stesso
nonme geogr afi co.

3. Il riconoscinento di una DOCG o DOC esclude la possibilita di
i npi egare il none della denonm nazi one stessa cone |Gl e Vviceversa,
fatti salvi i casi incui i nom delle denonminazioni d origine e
dell e indicazioni geografiche, riferite al nedesinmo el enmento
geogr afico, siano parzial mnente corrispondenti.

4. In zone piu' ristrette o nell'intera area di una DOC indivi duata
con il nedesimo none geografico e consentito che coesistano vin

di versi DOCG o DOC, purche' i vini DOCG

a) siano regolanmentati da disciplinari di produzione pi u'
restrittivi;

b) riguardino tipologie particolari derivanti da una specifica
pi att af orma anpel ografica o netodol ogi a di el aborazi one.

Capo |

Nornme generali - Cassificazione delle denoni nazion
di origine, delle indicazioni geografiche, anbito d
applicazione e anbiti territorial
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Art. 6

Speci ficazioni, nmenzioni, vitigni, annata di produzi one

1. La specificazione «classico» per i vini non spumanti DOCG o DOC

e |l a specificazione «storico» per i vini spumanti DOCG e DOC e'
riservata ai vini della zona di origine piu antica ai quali puo

essere attribuita una regol anmentazione autonona anche nell'anbito
del l a stessa denomi nazione. Per il Chianti Cassico questa zona

storica e quella delintata con decreto intermnisteriale del 31
luglio 1932. In tale zona non si possono inpiantare o dichiarare allo

schedario viticolo dei vigneti per il Chianti DOCG
2. La nenzione «riserva» e attribuita ai vini DOC e DOCG che siano
stati sottoposti ad un periodo di i nvecchi ament o, conpr eso

| ' eventual e affinamento, non inferiore a:
a) due anni per i vini rossi;
b) un anno per i vini bianchi

C) un anno per i vini spumanti ottenuti con netodo  di
ferment azi one in autoclave nmetodo nartinotti/charmat);
d) tre anni per i vini spumanti ottenuti con rifernentazione

naturale in bottiglia.
3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano fatto salvo

gquanto previsto per |e denonm nazioni preesistenti. In caso di taglio
tra vini di annata diverse, |'inmssione al consunp del vino con la
nenzi one «riserva» e' consentita solo al nmonento in cui tutta la
partita abbia concluso il periodo minino di invecchiamento previsto

dal relativo disciplinare di produzione.
4. La nenzione «superiore» e' attribuita ai vini DOC e DOCG aventi

caratteristiche qualitative pi u' el evat e, derivanti da una
regol anment azione piu restrittiva che preveda, rispetto alla
tipologia non classificata con tale nenzione una resa per ettaro
delle uve inferiore di alnmeno il dieci per cento, nonche'

a) un titolo alcolonetrico mnino potenziale naturale delle uve
superiore di al meno 0,5° vol;
b) un titolo alcolonetrico mnino totale dei vini al consunp
superiore di alnmeno 0,5 ° vol
5. Le disposizioni di cui al comm 4 si applicano fatto salvo
gquanto previsto per |e denonmi nazioni preesistenti. La nenzione
«superiore» non puo' essere abbinata ne' alla nenzione novello, ne'
all a nenzione riserva.
6. La nenzione «novello» e' attribuita alle categorie dei vini a DO
e IGtranquilli e frizzanti, prodotti conformenente alla normativa
nazi onal e e conmunitaria vigente.
7. Le nenzioni «passito» 0 «wino passito», sono attribuite alle

categorie dei vini a DOCG DOC e IGT tranquilli, ivi conpresi i «vini
da uve stramature» e i «vini da uve passite», ottenuti dalla
fermentazione di uve sottoposte ad appassinmento naturale o in
anbi ente condizionato. La nenzione «vino passito |iquoroso» e'

attribuita alla categoria dei vini a IGI, fatto salvo per Ile
denom nazi oni preesistenti.

8. La nenzione «vigna» o i suoi sinonim, seguita dal relativo
t oponi no o none tradizional e puo' essere utilizzata soltanto nella
present azi one e designazione dei vini DOP ottenuti dalla superficie
vitata che corrisponde al toponino o none tradizionale, purche' sia
rivendi cata nella denuncia annual e di produzione delle uve prevista
dall'articolo 14 ed a condizione che la vinificazione delle uve
corrispondenti avvenga separatanente e che sia previsto un apposito

el enco positivo a livello regionale entro |'inizio della canpagna
vendenm al e 2011/ 2012.

9. | vini a denominazioni di origine e i vini a indicazione
geografica possono utilizzare in etichettatura nom di vitigni o loro
sinonim, nenzioni tradizionali, riferinmenti a particolari tecniche

di vinificazione e qualificazioni specifiche del prodotto.

Pagina 7 di 38



10. | vini DOCG e DOC, ad esclusione dei vini liquorosi, dei vin
spumanti e dei vini frizzanti, devono obbligatorianente indicare in
etichetta |"annata di produzi one delle uve.

11. Le specificazioni, nenzioni e indicazioni di cui al presente
articolo, fatta eccezione per la nenzione vigha, devono essere
espressanment e previste negl i speci fi ci di sci plinari di
produzi one, nell'anbito dei quali possono essere regolanmentate |le
ulteriori condizioni di utilizzazione, nonche' paranetri maggi ornente
restrittivi rispetto a quanto indicato nel presente articolo.

Note all'art. 6:
- Il decreto interministeriale del 31 luglio 1932, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 settenbre 1932,

n. 209.
Capo 11
Prot ezi one conunitaria - Procedura di riconoscinmento
- Requisiti fondanmentali e gestione delle DOP e | GP
Art. 7
Protezione comunitaria - Procedura per il conferinento della

protezione delle denomnazioni di origine e delle indicazion

geogr afi che

1. Il conferinmento della protezione delle DOP e I GP, nonche' delle
nenzioni specifiche tradizionali DOCG, DOC e | GT  avviene
contestualnente all'accoglinmento della rispettiva domanda di
protezione da parte della Conmssione UE, in conformta alle
di sposi zi oni concernenti |'individuazione dei soggetti legittimati
all a presentazione della donanda, il contenuto della donanda stessa e
nel rispetto della procedura nazionale prelimnare e della procedura
conunitaria previste dal regolanento (CE) n. 1234/2007 e da
regol amento (CE) applicativo n. 607/2009.

2. La procedura nazionale di cui al comma 1 e stabilita con
decreto del Mnistro delle politiche agricole alinmentari e forestal
d' intesa con |l a Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano.

Note all'art. 7:
- Per i riferinenti dei regolanenti (CE) nn. 1234/2007
e 607/2009 si vedano le note alle prenesse.

Capo 11

Prot ezi one conunitaria - Procedura di riconosci mento
- Requisiti fondanmentali e gestione delle DOP e | GP
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Art. 8

Requisiti di base per il riconoscimento delle denom nazioni di
origine e delle indicazioni geografiche

1. Il riconoscinento della denoninazione di origine controllata e
garantita e' riservato ai vini gia" riconosciuti a DOC e a zone
espressamente delinmtate o tipologie di una DOC da al meno di eci anni
che siano ritenuti di particolare pregio, per |le caratteristiche
qualitative intrinseche e per la rinomanza comerciale acquisita, e
che siano stati rivendicati, nell'ultim biennio, da almeno i
ci nquantuno per cento dei soggetti che conducono vigneti dichiarati
allo schedario viticolo di cui all'articolo 12 e che rappresentino
alnmeno il cinquantuno per cento della superficie totale dichiarata
allo schedario viticolo idonea alla rivendicazione della relativa
denom nazi one. Nel caso di passaggio di tutta wuna denoni nazione da
DOC a DOCG anche | e sue zone caratteristiche e/o tipologie vengono

ri conosciute cone DOCG indipendentenente dalla data del loro
ri conosci nent o.
2. 1l riconoscinento della denom nazione di origine controllata e

riservato ai vini provenienti da zone gia' riconosciute, anche con
denom nazi one diversa, ad |Gl da al neno ci nque anni e che siano stati
rivendicati nell'ultinm biennio da almeno il trentacinque per cento
dei wviticoltori interessati e che rappresentino al meno il
trentaci nque per cento della produzione dell'area interessata. Il
ri conosci mento a vini non provenienti dalle predette zone e amesso
esclusivanente previo parere favorevole del Comitato di cu
all"articolo 16. Inoltre, |e zone espressanente delimtate e Ile
sottozone dell e DOC possono essere riconosciute come DOC autonone
qualora le relative pr oduzi oni abbi ano acquisito ri nonanza
comerciale e siano state rivendicate, nell'ultinm biennio, da al meno
il cinquantuno per cento dei soggetti che conducono vigneti
dichiarati allo schedario viticolo di cui all'articolo 12 e che
rappresentino al neno il cinquantuno per cento della superficie totale
dichiarata allo schedario viticolo idonea alla rivendicazione della
relativa area delinmtata o sottozona

3. Il riconoscimento della indicazione geografica tipica e
riservato ai vini provenienti dalla rispettiva zona viticola a
condi zione che la relativa richiesta sia rappresentativa di alneno i
venti per cento dei viticoltori interessati e del venti per cento

della superficie totale dei vigneti oggetto di di chi arazi one
produttiva nell'ultino biennio.
4. 11 riconoscinmento di una DOCG deve prevedere una disciplina

viticola ed enologica piu restrittiva rispetto a quella della DOC di
proveni enza.

5. Il riconoscinento di una DOC deve prevedere wuna disciplina
viticola ed enologica piu" restrittiva rispetto a quella della |GT
precedent enmente rivendi cat a.

6. L'uso delle DOCG DOC ed |IGI non e consentito per i vini
ottenuti sia totalnente che parzialnente da vitigni che non siano
stati classificati fra gli idonei alla coltivazione o che derivino da

ibridi interspecifici trala Vitis vinifera ed altre specie americane
od asiatiche. Per i vini ad IGI e consentito |'uso delle varieta' in
osservazi one.

Capo 11

Prot ezi one conunitaria - Procedura di riconosci mento



- Requisiti fondanmentali e gestione delle DOP e | GP

Art. 9

Cancel | azione della protezione conunitaria e revoca de
ri conosci mento dell e denom nazioni di origine e delle indicazion
geogr afi che

1. Le superfici vitate non rivendicate con alcuna DOo |G per tre
anni consecutivi vengono cancellate al fine di tale destinazione
produttiva. Al fine di ripristinare detta destinazione, |e superfici

previa domanda di nodifica dello schedario, possono  essere
reiscritte
2. A sensi e per gli effetti dell'articolo 118-novodecies de

regol amento (CE) n. 1234/2007 il Mnistero delle politiche agricole
alinentari e forestali richiede la cancellazione della protezione
conunitaria quando | e denonminazioni di origine e le indicazion

geografiche siano state rivendicate in percentuali inferiori al 35
per cento della superficie totale dichiarata allo schedario viticolo
per e DOCG al 20 per cento per le DOC, al 10 per cento per le |GT

calcolate sulla nedia degli ultim tre anni; con la rivendicazione d

una denoninazione e' fatto salvo il requisito anche per Ile altre
denom nazioni utilizzabili per la stessa superficie vitata.

3. Nei casi previsti dal conma 2, |o Stato nenbro potra' presentare
al l a Conm ssi one europea apposita richiesta per convertire la DOP in
I GP nel rispetto delle disposizioni previste dall'articolo 28 de
regolamento (CE) n. 607/2009 e in conformta alle disposizion
procedurali stabilite con il decreto di cui all'articolo 7, comma 2.

Note all'art. 9:
- Per i riferinenti dei regolanenti (CE) nn. 1234/2007
e 607/2009 si vedano le note alle prenesse.

Capo 111

Di sciplinari di produzione
Gestione superfici vitate

Art. 10

Di sciplinari di produzione

1. Nei disciplinari di produzione dei vini DOP e |G proposti
unitamente alla donmanda di protezione dal soggetto legittimato,
nell"anbito della procedura di cui all'articolo 7, devono essere
stabiliti:

a) |l a denoninazione di origine o indicazione geografica,;

b) la delimtazione della zona di produzione;

c) la descrizione delle caratteristiche fisico-chimche ed
organol ettiche del vino o dei vini, ed in particolare il titolo
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al colonetrico volumco mninmo richiesto al consumo e il titolo
al col onetrico volumico mninb naturale potenziale delle uve alla
vendenm a; |le regioni possono consentire un titolo alcolonetrico
volum co mnino naturale inferiore di nmezzo grado a quello stabilito
dal disciplinare; linmtatamente ai vini |Gl la valutazione o
i ndi cazione delle caratteristiche organol ettiche;

d) la resa nassima di uva e di vino ad ettaro, sulla base de
risultati quantitativi e qualitativi del quinguennio precedente.
Fatte sal ve disposizioni piu' restrittive previste dai disciplinari
per i vini spumanti e frizzanti la resa di vino ad ettaro e' riferita
alla partita di vino base (cuvee) destinato all'elaborazione.
L' aggi unta del nobsto concentrato e del nobsto concentrato rettificato
per la presa di spuma dei vini frizzanti e |'aggiunta dello sciroppo
zuccherino e dello sciroppo di dosaggio per |la presa di spuma de vin
spumanti e' aunentativa di tale resa. |In assenza di disposizion
speci fiche nel disciplinare, |le regioni o province autonone possono
definire con proprio provvedinmento condizioni di resa diverse
rispetto a quanto stabilito nel presente capoverso. Fatte salve le
speci fiche di sposizioni dei disciplinari, e consentito un esubero d
produzione fino al 20 per cento della resa massina di uva e di vino
per ettaro, che non puo' essere destinato alla produzione della
relativa DO, nmentre puo' essere destinato alla produzione di vini DOC
o IGT a partire da un vino DOCG oppure di vini |Gl a partire da un
vino DOC, ove vengano rispettate le condizioni ed i requisiti dei
relativi disciplinari di produzione, fernpb restando il rispetto delle
condi zioni di cui all'articolo 14, comma 3. Superata l|a percentuale
del 20 per cento, tutta la produzione decade dal diritto alla
rivendi cazione della denonminazione di origine. Le regioni, su
proposta dei consorzi di tutela di cui all'articolo 17 e sentite le
organi zzazioni professionali di categoria, in annate clinmaticanmente
favorevoli possono annual nente aunentare sino ad un nassino del 20
per cento le rese nmassine di uva e di vino stabilite da

disciplinare. Tale esubero puo essere destinato a riserva
vendenm al e per far fronte nelle annate successive a carenze di
produzione fino al Ilinmte massino previsto dal disciplinare di
produzi one oppure sbloccato con provvedi nento regi onal e per
soddi sfare esigenze di nercato. Le regioni, sentiti i consorzi e |le
organi zzazioni professionali di categoria, in annate clinmaticanmente
sfavorevoli, riducono le rese massime di uva e di vino consentite
sino al limte reale dell'annata;

e) I'indicazione della o delle varieta' di uve da cui il vino e'
ottenuto con eventuale riferimento alle relative percentuali, fatta

salva la tolleranza nella msura nmassima dell'l per cento da
calcolarsi su ogni singolo vitigno inpiegato e se collocato in
mani era casual e all'interno del vigneto;

f) le forne di allevanento, i sistem di potatura, il divieto di
pratiche di forzatura. Per i nuovi inpianti relativi alla produzione
di vini DOCG e' obbligatorio prevedere la densita’ mnima di cepp
per ettaro, calcolata sul sesto dinpianto. Nei disciplinari in cui
siaindicata la densita' d'inpianto, eventuali fallanze, entro i
l[imte del 10 per cento, non incidono sulla determ nazione della
capacita' produttiva; oltre tale linmte la resa di uva ad ettaro e'

ridotta proporzional nente all'incidenza percentual e delle fallanze;

g) Ile condizioni di produzi one ed in particol are e
caratteristiche naturali dell'anbiente, quali il clima, il terreno,
la giacitura, |'altitudine, |'esposizione;

h) gli elenmenti che evidenziano il legane con il territorio, a
sensi dell'articolo 118-quater, paragrafo 2, lettera g), de

regol amento (CE) n. 1234/2007.
2. Nei disciplinari di cui al comma 1 possono essere stabiliti i

seguenti ulteriori elementi:

a) I'irrigazione di soccorso;

b) |e deroghe per la vinificazione ed elaborazione nelle
i mredi at e vicinanze della zona geografica delimtata o in wuna zona
situata nella unita' ammnistrativa o in wun'unita" anmmnistrativa
limtrofa oppure, linmtatanmente ai vini DOP spunmanti e frizzanti al
di la'" delle imediate vicinanze dell'area delinmtata pur senpre in
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anbito nazionale, alle condizioni stabilite dalla specifica normativa
conuni tari a;

c) il periodo minino di invecchianmento, in recipienti di legno o
di altro materiale, e di affinanento in bottiglia;
d) ["inbottiglianmento in zona delinmtata;

e) le capacita' e i sistem di chiusura delle bottiglie e degl
altri recipienti ammessi dalla vigente nornativa.

3. La previsione dell'eventuale inbottiglianento in zona delinmtata
di cui al comma 2, lettera d), puo' essere inserita nei disciplinari
di produzione, conformenente all'articolo 8 del regolanento (CE) n
607/ 2009, alle seguenti condi zioni

a) la delimtazione della zona di i mbottiglianento  deve
corrispondere a quella della zona di vinificazione e/o el aborazione,
ivi conprese |le eventuali deroghe di cui al comma 2, lettera b);

b) in caso di presentazione di domanda di protezione per una
nuova DOP o I GP, |a stessa richiesta deve essere rappresentativa di

alnmeno il 66 per cento della superficie dei vigneti, oggetto d
di chi arazi one produttiva nell'ultino biennio;
c) in caso di presentazione di donanda di nodi fica de

disciplinare intesa ad inserire la delinmtazione della zona di
imbottiglianento, in aggiunta alle condizioni di cui alla lettera b),
la richiesta deve essere avallata da un nunero di produttori che
rappresentino almeno il cinquantuno per cento della produzione
imbottigliata nell'ultino bi enni o. In tal caso le ditte
imbottigliatrici interessate possono ottenere la deroga per
continuare |'inbottiglianmento nei propri stabilinenti siti al di
fuori della zona delimtata per wun periodo di cinque anni
prorogabile, a condizione che presentino apposita istanza al
Mnistero delle politiche agricole alinmentari e forestali, Comtato
nazionale vini DOP e | GP, allegando idonea docunentazione atta a
conprovare |'esercizio dell'inbottiglianento della specifica DOP o
| GP per al meno due anni, anche non continuativi, nei cinque anni
precedenti |'entrata in vigore della nodifica in questione;
d) in caso di inserimento della delinmtazione della zona di

i mbottiglianento nel disciplinare a seguito del passaggio da una
preesistente | GT ad una DOC, ovvero a seguito del passaggio da una
DOC ad una DOCG si applicano le disposizioni di cui alla lettera c).

4., Quanto previsto al conma 3 e applicabile fatte salve le
di sposi zioni gia' vigenti relative alle denom nazioni di origine
cui disciplinari gia' prevedevano la delinmtazione della zona di
i mbottiglianento.

Note all'art. 10:
- Per i riferinenti dei regolanenti (CE) nn. 1234/2007
e 607/2009 si vedano le note alle prenesse.

Capo 111

Di sciplinari di produzione
Gestione superfici vitate

Art. 11

Modi fica dei disciplinari di produzione DOP e | GP
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1. Per la nodifica dei disciplinari DOP e |G si applicano per
analogia le norne previste per il riconoscinento, confornmenente alle
di sposi zi oni previste dall'articolo 118-octodecies del regolanmento
(CE) n. 1234/2007, dal regolanmento (CE) n. 607/2009 e dal decreto di
cui all"articolo 7, commma 2.

Note all'art. 11:
- Per i riferinenti dei regolanenti (CE) nn. 1234/2007
e 607/2009 si vedano le note alle prenesse.

Capo 111

Di sciplinari di produzione
Gestione superfici vitate

Art. 12

Schedario viticolo

1. | vigneti destinati a produrre vini DOCG DOC e |GI devono
essere preventivanmente iscritti a cura dei conduttori nello schedario
viticolo, per le relative denom nazioni, ai sensi della specifica
normati va conunitaria e nazionale.

2. Lo schedario viticolo di cui al comma 1 e' gestito dalle region
e province autonone secondo nodalita' concordate nell'anbito de
servizi SIAN sulla base dei dati riferiti al fascicolo aziendale
agricolo costituito ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 1° dicenbre 1999, n. 503, in coerenza con le I|inee guida
per o sviluppo del Sistema informativo agricolo nazionale approvate
con decreto del Mnistro delle politiche agricole alinentari e

forestali in data 11 nmarzo 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 240 del 13 ottobre 2008. Le regioni e |le province autonone rendono
di sponibili i dati dello schedario nel sistema SIAN agli altri enti

ed organi sm autorizzati preposti alla gestione ed al controllo delle
rispettive DOCG DOC e IGI, agli Ogani dello Stato preposti ai
controlli, nonche' ai consorzi di tutela riconosciuti ai sensi
dell'articolo 17 in riferimento alle singole denon nazioni di
conpet enza

3. Con decreto del Mnistro delle politiche agricole alinmentari e
forestali, d' intesa con |a Conferenza permanente per i rapporti con
lo Stato, le regioni e |le provincie autonone di Trento e di Bol zano,
da adottare entro 6 nmesi dall'entrata in vigore del presente decreto
sono determnati i criteri per la verifica dell'idoneita
tecnico-produttiva dei vigneti ai fini della iscrizione allo
schedario per le relative DO e/o |G nonche' per |la gestione dei dati
contenuti nello schedario stesso ai fini della rivendicazione

produttiva. Con |o stesso decreto e' stabilito |' adeguanento della
preesistente nodulistica al fine di unificare nella nedesinma sezione
del l o schedario tutte |le informazioni riguardanti il vigneto.

4. Le regioni e le province autonone di Trento e di Bolzano, su
proposta dei consorzi di tutela e sentite le organizzazion
professionali di categoria, possono disciplinare |'iscrizione de
vigneti allo schedario ai fini dell'idoneita" alla rivendicazione

delle relative DO o | G per conseguire |'equilibrio di nercato.
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Note all'art. 12:
- Il decreto del Presidente della Repubblica 1°
di cenbre 1999, n. 503, e' pubbl i cat o nel |l a
Gazzetta Uficiale 30 dicenbre 1999, n. 305.

Capo 1V

Controllo delle DOP e delle I GP

Art. 13
Controlli e vigilanza
1. In attuazione di quanto previsto agli articoli 118-sexdecies e
118- septdeci es del regolamento (CE) n. 1234/2007, il Mnistero delle
politiche agricole alinmentari e forestali e |'autorita' nazionale

preposta al coordinanento dell'attivita' di controllo e responsabile
della vigilanza sulla stessa. L'attivita' di controllo di cui ai
citati articoli 118-sexdecies e 118-septdecies del regolanento (CE)
n. 1234/2007 e' svolta da autorita' di controllo pubbliche designate
e da organism privati autorizzati con decreto del Mnistero delle

politiche agricole alinmentari e forestali - Di partinento
del | ' I spettorato centrale della tutela della qualita' e repressione
frodi dei prodotti agro-alinmentari, sentito il gruppo tecnico di
val utazione costituito pariteticamente da 4 rappresentanti de

M nistero delle politiche agricole alinmentari e forestali, di cui 3
del Dipartimento dell'lspettorato centrale della tutela della

qualita’ e repressione frodi dei prodotti agro-alinmentari e 1
rappresentante del Dipartinmento delle politiche conpetitive del nobndo
rurale e della qualita', e da altrettanti rappresentanti delle
regioni e province autonone, designati dalla Conferenza de
presidenti delle regioni e delle province autonone. Il gruppo e
presieduto dal Direttore generale della Direzione general e conpetente
del Dipartimento dell'lspettorato centrale della tutela della
qualita'" e repressione frodi dei prodotti agro-alinentari

2. Le autorizzazioni di cui al comma 1 alle autorita' di controllo
pubbl i che designate e agli organism di controllo privati devono
preventi vanente prevedere |a val utazione della conformta' alla norna
eur opea EN 45011.

3. A decorrere dal 1° nmmggio 2010 gli organismi di controllo
privati di cui al conma 2 devono essere accreditati alla predetta
norma eur opea EN 45011.

4. Le autorizzazioni di cui al comma 1 possono essere sospese O
revocate in caso di

a) perdita dei requisiti di cui ai comm 2 e 3;

b) violazione della normativa conunitaria in materi a;

c) nmancato rispetto delle disposizioni inpartite con il decreto
di autorizzazione.

5. La revoca o | a sospensione dell'autorizzazione puo' riguardare
anche una singol a produzi one riconosci ut a.

6. Le strutture che intendano proporsi per il controllo delle
denom nazi oni di origine o delle i ndi cazi oni geogr afi che
ri conosci ute, devono presentare apposita richiesta al Mnistero delle
politiche agricole alinmentari e forestali.

7. E istituito presso il Mnistero delle politiche agricole



alimentari e forestali un elenco delle strutture di controllo che
soddi sfino i requisiti di cui ai comm 2 e 3, denonmnato «Elenco
delle strutture di controllo per |e denom nazioni di origine protetta
(DOP) e le indicazioni geografiche protette (IGP) del settore
vi tivinicol o».

8. La scelta della struttura di controllo e' effettuata, tra quelle

iscritte all'elenco di cui al conma 7, dai soggetti proponenti le
regi strazioni, contestualmente alla presentazione dell'istanza di
ri conosci mento della denominazione di origine o dell'indicazione
geografica e, per |le denom nazioni o indicazioni gia riconosciute,
dai consorzi di tutela incaricati dal Mnistero. In assenza di
consorzi la scelta e' effettuata dai produttori, singoli o associati
che rappresentino alneno il 51 per cento della produzione
controll ata

9. In assenza della scelta di cui al comma 8, |le regioni e le

provi nce autonone, nelle cui aree geografiche ricadono |e produzioni
segnal ano al Mnistero le strutture di controllo individuandole tra
quelle iscritte nell'elenco di cui al comma 7.

10. Le strutture di controllo possono svolgere la loro attivita'
per una o0 piu" produzioni riconosciute ai sensi del citato
regolamento (CE) n. 1234/2007 o della previgente normativa nazional e.
Qgni produzi one riconosciuta e soggetta al controllo di una sola
struttura di controllo. La struttura di controllo autorizzata per Ila

specifica DO o | G puo' avvalersi, tramte apposita convenzione e
sotto la propria responsabilita', delle strutture e del personale di
altro soggetto iscritto all'elenco di cui al comma 7, purche' Ile

relative attivita' risultino dallo specifico piano di controllo.

11. Al fine dell'emanazione del decreto di autorizzazione al
controllo di ogni singola denomi nazione, le strutture di cui al comma
10 trasnettono al M nistero:

a) il piano di controllo;
b) il tariffario;
c) I'elenco degli ispettori dedicati al controllo della specifica

DOo IGcon i relativi curricula;
d) I'elenco dei nmenbri del <conmitato di certificazione con
relativi curricula.

12. Al fine della rivendicazione, delle produzioni vitivinicole a
denom nazione di origine protetta e ad indicazione geografica
protetta, tutti i soggetti partecipanti alla filiera di ciascuna
produzi one tutelata, ad eccezione di quelli gia" dichiarati nello
schedario viticolo di cui all'articolo 12, dovranno notificarsi
all"autorita' pubblica designata o all'organisno di controllo privato
autorizzato, sottoponendosi volontarianente al sistema di controllo.
La struttura di controllo terra’ un apposito elenco dei soggetti

iscritti. Tale elenco deve essere consultabile, tramte il SIAN

13. La vigilanza sulle strutture di controllo autorizzate e
esercitata dal Dipartinento dell'lspettorato centrale della tutela
della qualita' e repressione frodi dei prodotti agro-alimentari e, in
maniera coordinata, dalle regioni e province autonone per le

denom nazioni di origine o indicazioni geografiche ricadenti ne
territorio di propria conpetenza.

14. La gestione delle richieste, all'lstituto Poligrafico e Zecca
dello Stato S.p. A, dei contrassegni di cui all'articolo 19 per Ile
produzioni DOCG e DOC e' attribuita al Dipartinmento dell'lspettorato
centrale della tutela della qualita' e repressione frodi dei prodotti
agro-alinmentari.

15. di enti conpetenti alla tenuta ed alla gestione dei dati o d
altra docunentazione utile ai fini dell'applicazione dell"attivita'
di controllo, ivi conprese le iscrizioni allo schedario per Ile
relative DOo |G sono tenuti a nettere a disposizione i dat
nedesim delle strutture di controllo autorizzate, a titolo gratuito
in formato el ettronico

16. Le strutture di controllo autorizzate sono tenute ad inserire

nel SIAN con cadenza nensile i dati relativi all'attivita" d
controllo della specifica DOo IG che sono resi disponibili, per
guanto di conpetenza, alle regioni o province autononme, agli altri

enti ed organism autorizzati preposti alla gestione, al controllo ed
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alla vigilanza delle rispettive DOo |G agli organi dello Stato
preposti ai controlli, nonche' ai consorzi di tutela riconosciuti ai
sensi dell'articolo 17.

17. Con decreto del Mnistro delle politiche agricole alinmentari e
forestali, d' intesa con |a Conferenza pernmanente per i rapporti fra
lo Stato, le regioni e |le province autonone di Trento e di Bol zano,
sono deterninate le nodalita' di presentazione delle richieste e de
criteri per il rilascio delle autorizzazioni di cui al coma 1, Ila
gestione del flusso delle infornazioni e |'eventuale nodifica delle
nodalita' applicative di cui al comma 10, nonche' gli schem tipo de
pi ani di controllo prevedendo azioni adeguate e proporzionate alla
classificazione qualitativa dei vini, di cui all'articolo 3.

18. Per quanto di conpetenza della pubblica anm ni strazione per 1lo
svolginento delle attivita' previste dal presente articolo, si
provvede con le risorse umane, strunentali e finanziarie disponibil
a | egi sl azi one vigente.

Note all'art. 13:
- Per i riferinenti del regolanento (CE) n. 1234/2007
si vedano le note alle prenesse

Capo 1V

Controllo delle DOP e delle I GP

Art. 14

Modalita'" di rivendicazione delle produzioni, riclassificazione,
decl assanent i

1. La rivendicazione delle produzioni delle uve e dei vini DOe IG
e’ effettuata annualnente, a cura dei produttori interessati,
contestual mente alla dichiarazione di vendemmia e/o alla
di chi arazione di produzione prevista dal regolanento (CE) n.
436/ 2009, mediante i servizi del SIAN, sulla base dei dati dello
schedario viticolo. | dati delle dichiarazioni sono rese disponibili,
nediante i servizi del SIAN, alle regioni o province autonone ed agl
altri enti ed organism autorizzati preposti alla gestione ed al
controllo delle rispettive DOCG DOC e IGI, agli organi dello Stato
preposti ai controlli, nonche' ai consorzi di tutela riconosciuti ai
sensi dell'articolo 17 inriferimento alle singole denom nazioni di
conpet enza

2. Con il decreto mnisteriale di cui all'articolo 12, comma 3,
sono deternminati i criteri per |la presentazione della dichiarazione
di cui al comm 1.

3. E consentita la coesistenza in una stessa area di produzi one di
vini a denom nazione di origine e ad indicazione geografica, anche
derivanti dagli stessi vigneti, a condizione che a cura dell'avente
diritto venga operata annualnente, secondo |e prescrizioni de
relativi disciplinari di produzione, la scelta vendenmale. Tale
scelta puo' riguardare, denom nazioni di pari o inferiore |livello,
ricadenti nella stessa zona di produzione. Qualora dal medesino
vi gnet o vengano rivendi cate contenporaneanente piu' produzi oni a DOCG
e/o DOC e/o IGI, la resa massinma di uva e di vino ad ettaro non puo'
conmunque superare il limte piu" restrittivo tra quelli stabiliti tra
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Atto Completo

i differenti disciplinari di produzione.
4. E consentito per i nosti e per i vini atti a divenire DOCG o

DOC il passaggio dal livello di classificazione piu elevato a quell
inferiori. E inoltre consentito il passaggio sia da wuna DOCG ad
un'altra DOCG sia da DOC ad altra DOC, sia da |IGI ad altra |GT,
purche':

a) le denonminazioni di origine e le indicazioni geografiche
i nsi stano sulla nedesinma area viticol a;

b) il prodotto abbia i requisiti prescritti per la denom nazione
prescelta

c) la resa nassima di produzione di quest'ultina sia uguale o
superiore rispetto a quella di provenienza.

5. Chiunque puo' effettuare la riclassificazione di cui al coma 4
del prodotto atto a divenire DO o |G che deve, per ciascuna partita,
essere annotata obbligatorianmente nei registri e conunicata all'ente
di controllo autorizzato.

6. Il prodotto gia certificato con la DO o |G deve essere
declassato in caso di perdita dei requisiti chimco fisici elo
organol ettici oppure puo' esserlo per scelta del produttore e/o
detentore. Per tali fini il soggetto interessato deve, per ciascuna
partita, annotare tale operazione nei registri e inviare formale
conuni cazione all'organisnmo di controllo autorizzato indicando |a
gquantita' di prodotto da declassare e la sua ubicazione con
i ndi vi duazione del lotto e, in caso di perdita dei requisiti
chimco-fisici e/o organolettici, deve essere inviato al citato
organisnbo un certificato di analisi chimca e/o organolettica
attestante la presenza di difetti che rendano necessari o i
decl assanento dell'intera partita. Il prodotto ottenuto da
decl assanment o puo' essere commercializzato con altra DOo I1G o con
altra categoria di prodotto vitivinicolo, qualora ne abbia Ile

caratteristiche e siano ri spettate le relative disposizion
applicabili.

7. 1l taglio tra due o piu' nosti o vini DOCGo DOC o |GI divers
conporta la perdita del diritto all'uso della denon nazione di
origine per il prodotto ottenuto che puo' tuttavia essere
classificato cone vino I GI qualora ne abbia |le caratteristiche.

8. Il taglio tra vino atto e vino certificato di una stessa DOo IG
conporta la perdita della certificazione acquisita salvo I a

possibilita' di richiedere nuova certificazione per la nuova partita
secondo |l e procedure di cui all'articolo 15.

9. Fatte salve | e deroghe previste dagli specifici disciplinari di
produzi one ai sensi dell"articolo 6 del regolanmento (CE) n. 607/2009,
il trasferinento al di fuori della zona di produzione delinmtata
delle partite di nosti e di vini atti a divenire DOP o | GP conporta
la perdita del diritto alla rivendicazione della DOP o della | GP per
le partite nedesine.

10. Le regioni possono ridurre la resa nassima di Vi no
classificabile come DO ed eventual mente la resa nassima di uva e/o d
vino per ettaro per conseguire |'equilibrio di nmercato, su proposta
dei consorzi di tutela e sentite |le organizzazioni professionali di
categoria e stabilire la destinazione del prodotto oggetto d
ri duzi one. Le regioni possono altresi' consentire ai produttori di
ottenperare alla riduzione di resa nassima classificabile anche con
quantitativi di vino della nedesi ma denom nazi one/tipol ogia giacente
in azienda, prodotti nelle tre annate precedenti.

11. Le regioni, in ogni caso, al fine di mgliorare o stabilizzare
il funzionanento del nmercato dei vini, conprese le uve, i nosti da
cui sono ottenuti, e per superare squilibri congiunturali, su
proposta ed in attuazi one delle decisioni adottate dai consorzi di
tutela e sentite le organizzazioni professionali di categoria,

potranno stabilire altri sistem di regol anmentazione della raccolta e
del l o stoccaggio dei vini ottenuti in nodo da pernettere la gestione
dei volum di prodotto disponibili.

12. Una volta espletate tutte le attivita' di controllo
| " organi sno incaricato sulla base del piano dei controlli e delle
di sposi zioni di cui al presente articolo, rilascia il parere di

conformta' alla ditta richiedente ai fini del |l a successi va
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certificazione di idoneita' del vino prodotto.

Note all'art. 14:
- Il regolanento (CE) n. 436/2009 e' pubblicato nella
G U U E 27 maggi o 2009, n. L 128.
- Per i riferinenti del regolanento (CE) n. 607/2009 si
vedano |l e note alle prenesse

Capo 1V

Controllo delle DOP e delle I GP

Art. 15

Analisi chimco-fisica e organolettica

1. A fini della rivendicazione dei vini a DOCG e DOC, i nedesinm,
prima di procedere alla loro designazione e presentazione, devono
essere sottoposti ad analisi chimco-fisica ed organolettica che
certifichi la corrispondenza alle caratteristiche previste da
rispettivi disciplinari. La positiva certificazione e condizione per
|"utilizzazione della denomnmi nazione ed ha validita' per centottanta
giorni per i vini a DOCG di due anni per i vini a DOC, di tre ann
per i vini DOC |iquorosi.

2. L'esane analitico, previsto anche per la rivendicazione dei vin
| GT, deve riguardare almeno i valori degli elenenti stabiliti
dall'articolo 26 del regolanento (CE) n. 607/ 2009 e quell
caratteristici della DOCG DOC e |IGI in questione indicati nel
rispettivo disciplinare di produzione.

3. L'esanme organolettico e' effettuato da apposite commssioni di
degustazione, tra cui quelle istituite presso |e Canmere di comerci o,
i ndicate dalla conpetente struttura di controllo, per le relative
DOCG e DOC e riguarda il colore, la linpidezza, |'odore e il sapore
indicati dal rispettivo disciplinare di produzione.

4. Presso il comtato di cui all'articolo 16 sono istituite le
comri ssioni di appello, rispettivanente per |'ltalia settentrionale,
per |'ltalia centrale e per |'ltalia neridionale ed i nsul are
incaricate della revisione delle risultanze degli esam organolettici
effettuati dalle conmissioni di cui al comma 3.

5. Con decreto del Mnistro delle politiche agricole alinmentari e
forestali, di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze,
d'intesa con |la Conferenza permanente per i rapporti tralo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e di Bolzano, da enanare
entro sei nesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto
sono stabilite |l e procedure e e nodalita' per

a) |'espletamento degli esam analitici e organolettici nmediante
controlli sistematici per i vini DOCG e DCC

b) |"espletanento degli esami analitici nediante controlli a
canpi one per i vini |GT;

c) per le operazioni di prelievo dei canpioni

6. Con il decreto ministeriale di cui al comma 5 sono stabilite le
nodalita' per |a determ nazione dell"'analisi conplenentare carbonica
nei vini frizzanti e spumanti e definiti i criteri per il

ri conosci mento delle comm ssioni di degustazione di cui al comma 3 e
la nomina dei loro nenbri, nonche' per la nomna ed il funzionanento
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del l e conm ssioni di cui al comm 4.

7. | costi per il funzionanento delle conm ssioni di degustazione e
del I e conmmi ssioni di appello sono posti a carico dei soggetti che ne
ri chiedono |'operato. Con il decreto di cui al comma 5 sono stabiliti
| "ammontare degli inporti, nonche' |le nodalita' di paganento.

Note all'art. 15:
- Per i riferinenti del regolanento (CE) n. 607/2009si
vedano |l e note alle prenesse

Capo V

Istituzione del conmtato nazionale vini DOP e | GP

Art. 16

Conitato nazionale vini DOP ed | GP

1. Il conmtato nazionale vini DOP ed IGP e organo del Mnistero
delle politiche agricole alinmentari forestali. Ha  conpetenza
consultiva e propositiva in nmateria di tutela e valorizzazione
qualitativa e commerciale dei vini a DOP e |IGP

2. Il comtato di cui al conma 1 e conposto dal presidente e da
seguenti nenbri, nominati dal Mnistro delle politiche agricole
alimentari e forestali:

a) tre funzionari del Mnistero delle politiche agricole
alimentari e forestali;

b) tre nenbri esperti, particolarnente conpetenti in nmaterie
tecnico/scientifico/legislative attinenti al settore del l a
viticoltura ed enol ogi a;

c) due nmenbri designati dalla Conferenza pernmanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e
di Bol zano di cui all'articolo 12 della | egge 23 agosto 1988, n. 400,
in rappresentanza ed in qualita" di coordinatori delle regioni e
del I e provi nce autonong;

d) un nenbro designato dall'unione nazionale delle canere di
comercio, industria, artigianato e agricoltura, in rappresentanza
del | e canmere stesse

e) un nmenbro designato dall'Associazione enologi enotecnici
italiani

f) un nenbro designato dall a Federazi one nazionale dei consorz

volontari di cui all'articolo 17, in rappresentanza dei consorz
st essi;
g) tre nenbri designati dalle organizzazioni sindacali degl

agricoltori nmaggi ormente rappresentative;
h) due nenbri designati dalle organi zzazioni di rappresentanza e
tutela delle cantine sociali e cooperative agricol e;

i) un nenbro designato dalle organizzazioni sindacali degl
industriali vinicoli;
) un nenbro designato dalle organizzazioni sindacali de
comercianti grossisti vinicoli.
3. Qualora il conmtato tratti questi oni attinenti a una

denom nazi one di origine ovvero a una indicazione geografica tipica,
partecipa alla riunione, con diritto di voto, un rappresentante della
regione interessata, nonche' un rappresentante del consorzio di
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tutela autorizzato ai sensi dell'articolo 17 senza diritto di voto.

4. In relazione alle conpetenze di cui al comma 1 e 4, su incarico
del M nistero, possono partecipare alle riunioni del conmtato, senza
diritto di voto, uno o piu" esperti particolarmente conpetenti su
speci fiche questioni tecniche econom che o legislative, trattate da
comtato stesso

5. Il presidente ed i conponenti del comtato durano in carica tre
anni e possono essere riconfermati per non piu' di due volte.

6. Il comtato:

a) esprinme il proprio parere secondo le nodalita' previste nella
presente | egge, nonche', su richiesta del Mnistero delle politiche
agricole alinmentari e forestali, su ogni altra questione relativa al
settore vitivinicolo;

b) collabora con i conpetenti organi statali e regi onal

al | " osservanza della presente | egge e dei disciplinari di produzi one
relativi ai prodotti con denom nazione di origine o con indicazione
geogr afi ca

7. Le funzioni di segreteria tecnica e anmnistrativa del comtato
sono assicurate da funzionari del Mnistero delle politiche agricole
alimentari e forestali nominati con decreto ministeriale.

Note all'art. 16:

- L'art. 12, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 settenbre 1988, n.
214, S. O, cosi' recita:

«Art. 12 (Conferenza pernmanente per i rapporti tra Ilo

Stato, le regioni e le province autononme). - 1. E
istituita, presso la Presidenza del Consiglio dei Mnistri

| a Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, con
conpiti di informazione, consultazione e raccordo, in
relazione agli indirizzi di politica generale suscettibil

di incidere nelle materie di conpetenza regionale, esclusi
gli indirizzi generali relativi alla politica estera, alla

difesa e alla sicurezza nazionale, alla giustizia.

2. La Conferenza e' convocata dal Presidente de
Consiglio dei Mnistri alnmeno ogni sei nesi, ed in ogn
altra circostanza in cui il Presi dent e lo ritenga
opportuno, tenuto conto anche delle richieste de
presidenti delle regioni e delle province autononme. |
Presidente del Consiglio dei M nistri presi ede I a
Conferenza, salvo delega al Mnistro per gli affari
regionali o, se tale incarico non e attribuito, ad altro
M nistro. La Conferenza e' conposta dai presidenti delle
regioni a statuto speciale e ordinario e dai presidenti
del I e province autonone. Il Presidente del Consiglio de
Mnistri invita alle riunioni della Conferenza i Mnistri
interessati agli argomenti iscritti all'ordine del giorno,
nonche' rappresentanti di ammnistrazioni dello Stato o di
enti pubblici

3. La Conferenza dispone di una  segreteria,
di sciplinata con decreto del Presidente del Consiglio de
Mnistri, di concerto con il Mnistro per gli affari
regionali.

4. Il decreto di cui al comm 3 deve prevedere
I '"inclusione nel contingente della segreteria di personale
delle regioni o delle province autonone, il cui trattanento

economico resta a carico delle regioni o delle province di
proveni enza.
5. La Conferenza viene consul tata:

a) sulle linee generali dell'attivita'" normativa che
interessa direttamente le regioni e sulla determ nazione
degli obiettivi di progranmazi one economica nazionale e
della politica finanziaria e di bilancio, sal ve e
ulteriori attribuzioni previste in base al conma 7 de
presente articol o;
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b) sui criteri generali relativi all'esercizio delle
funzioni statali di indirizzo e di coordinanento inerenti
ai rapporti tralo Stato, le regioni, |e province autonone
e gli enti infraregionali, nonche' sugli indirizzi general
relativi alla elaborazione ed attuazione degli atti
conuni tari che riguardano | e conpetenze regionali

c) sugli altri argonenti per i quali il Presidente
del Consiglio dei Mnistri ritenga opportuno acquisire i
parere della Conferenza

6. Il Presidente del Consiglio dei Mnistri, o i
M ni stro appositanmente del egato, riferisce periodicanente
all a Conmi ssione parlanentare per |le questioni regional
sulle attivita' della Conferenza.

7. Il Governo e' delegato ad emanare, entro un anno
dalla data di entrata in vigore della presente |egge
previo parere della Conm ssione parlanentare per e
qguestioni regionali che deve esprinmerlo entro sessanta
giorni dalla richiesta, norne aventi valore di |[egge
ordinaria intese a provvedere al riordino ed alla eventual e
soppressione degli altri organism a conposizione nista
Stato-regioni previsti sia da leggi che da provvedi nenti
amm nistrativi in nodo da trasferire alla Conferenza le
attribuzioni delle commssioni, con esclusione di quelle
che operano sulla base di conpetenze tecnico-scientifiche,
e rivedere la pronuncia di pareri nelle questioni di
carattere generale per |e quali debbano anche essere
sentite tutte e regioni e province autonone, detern nando
le nodalita' per |'acquisizione di tali pareri, per la cui
formazi one possono votare solo i presidenti delle regioni e
del I e provi nce autonone. ».

Capo Vi

Consorzi di tutela per |e denom nazioni di origine
e | e indicazioni geografiche protette

Art. 17

Consorzi di tutela

1. Per ciascuna denoninazione di origine protetta o indicazione
geografica protetta puo' essere costituito e riconosciuto da
Mnistero delle politiche agricole alinmentari e forestali un
consorzio di tutela. Il Consorzio e' costituito fra tutti i soggetti
inseriti nel sistema di controllo della denom nazione e persegue le
seguenti finalita':

a) avanzare proposte di disciplina regolanentare e svolgere
conpiti consultivi relativi al prodotto i nteressato, nonche
col  aborativi nell"'applicazione della presente |egge;

b) espletare attivita' di assistenza tecnica, di proposta, d
studi o, di valutazione econonico-congiunturale della DOP o |IGP
nonche' ogni altra attivita' finalizzata alla valorizzazione de

prodotto sotto il profilo tecnico dell'inmagine
c) collaborare, secondo le direttive inpartite dal Mnistero,
alla tutela e alla salvaguardia della DOP o della I GP da abusi, atti

di concorrenza sl eale, contraf fazioni, uso improprio delle
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denom nazioni tutelate e conportanmenti comunque vietati dalla |egge;
col l aborare altresi' con le regioni e province autonone per |o
svolginento delle attivita' di conpetenza delle stesse

d) svolgere, nei confronti dei soli associati, le funzioni di
tutela, di pronozione, di valorizzazione, di informazione de
consumatore e di cura generale degli interessi della relativa
denom nazi one, nonche' azioni di vigilanza da espl etare
preval entemente alla fase del comercio, in collaborazione con

|'lIspettorato centrale della tutela della qualita’ e repressione
frodi dei prodotti agro-alinmentari e in raccordo con le regioni e
provi nce autonone.

2. E consentita la costituzione di consorzi di tutela per piu
denom nazioni di origine ed indicazioni geografiche purche' 1le zone
di produzione dei vini interessati, cosi' conme individuate da
di sci plinare di produzione, ricadano nello stesso anbito territoriale
provinciale, regionale o interregionale, e purche' per ciascuna
denom nazione di origine o indicazione geografica sia assicurata
| “autonomi a decisionale in tutte le istanze consortili.

3. Il riconoscinento di cui al coma 1 da parte del Mnistero delle
politiche agricole alinmentari e forestali e' attribuito al consorzio
di tutela che ne faccia richiesta e che:

a) sia rappresentativo, tranite verifica effettuata dal Mnistero
sui dati inseriti nel sistema di controllo ai sensi dell'articolo 13,

di almeno il 35 per cento dei viticoltori e di alnmeno il 51 per cento
del  a produzi one certificata dei vigneti iscritti allo schedario
viticolo della relativa DOo IGriferita agli ultim due anni

b) sia retto da uno statuto che rispetti i requisiti individuati
dal Mnistero delle politiche agricole alinmentari e forestali e
consenta |'anm ssione, senza discrimnazione, di viticoltori singol
0 associati, vinificatori e inbottigliatori autorizzati, e che ne
garantisca una equilibrata rappresentanza negli organi sociali, che

sara' definita con decreto del Mnistero delle politiche agricole
alimentari e forestali;
c) disponga di strutture e risorse adeguate ai conpiti.

4. Il consorzio riconosciuto, che intende esercitare nei confronti
di tutti i soggetti inseriti nel sistema dei controlli della DOP o
IGP, le funzioni di tutela, pronozione, valorizzazione, infornmazione
del consunmatore e <cura generale degli interessi relativi alla
denomi nazi one e' tenuto a dinostrare, tramte verifica effettuata da
Mnistero sui dati inseriti nel sistema di controllo ai sensi
dell"articolo 13, la rappresentativita' nella conpagine sociale de
consorzio di alneno il 40 per cento dei viticoltori e di alneno il 66
per cento della produzione certificata, di conpetenza dei vigneti
dichiarati a DO o IG negli wultim 2 anni. |l consorzio cosi'
autorizzato, nell'interesse di tutti i produttori anche non aderenti,
puo' :

a) definire, previa consultazione dei rappresentanti di categoria
del I a denoni nazione interessata, |'attuazione delle politiche di
Governo dell'offerta, al fine di salvaguardare e tutelare la qualita'
del prodotto DOP e IGP, e contribuire ad wun niglior coordi nanmento

del | "inm ssione sul nmercato della denom nazione tutelata, nonche
definire piani di mglioranento della qualita' del prodotto
b) organizzare e coordinare le attivita' delle categorie

interessate alla produzione e alla comrercializzazione della DOP o
| GP;

c) agire, in tutte le sedi giudiziarie ed anm nistrative, per Ila
tutela e la salvaguardia della DOP o della IGP e per la tutela degl
interessi e diritti dei produttori

d) svolgere azioni di vigilanza, tutela e salvaguardia della
denom nazi one da espl etare preval entenente alla fase del conmercio.

5. Le attivita' di cui alla lettera d), del comma 4, sono distinte
dalle attivita' di controllo e sono svolte nel rispetto della
normati va nazionale e comunitaria e sono svolte sotto i
coordi namento dell'lspettorato centrale della tutela della qualita' e
repressione frodi dei prodotti agro-alinentari e in raccordo con |le
regioni e province autonone. L'attivita' di vigilanza di cui alla
lettera d), del comma 4 e' esplicata prevalentenente nella fase de
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comercio e consiste nella verifica che l|le produzioni certificate

ri spondano ai requisiti previsti dai disciplinari, e che prodotti
simlari non ingenerino confusione nei consumatori e non rechino
danni alle produzioni DOP e |IGP. Agli agenti vigilatori incaricati

dai consorzi, nell'esercizio di tali funzioni, puo' essere attribuita
la qualifica di agente di pubblica sicurezza nelle forme di |egge ad
opera dell'autorita' conpetente ed i consorzi possono richiedere al
Mnistero il rilascio degli appositi tesserini di riconoscinento,
sull a base della normativa vigente. i agenti vigilatori gia in
possesso della qualifica di agente di pubblica sicurezza mantengono
la qualifica stessa, salvo che intervenga espresso provvedi nento di

revoca. Gi agenti vigilatori in nessun nodo possono effettuare
attivita' di vigilanza sugli organism di controllo ne' possono
svol gere attivita' di autocontrollo sulle produzioni. Il consorzio e
autorizzato ad accedere al SIAN per acquisire le infornmazioni
strettamente necessarie ai fini dell'espletamento di tali attivita
per | a denomi nazione di conpetenza. | costi derivanti dalle attivita'
di cui al comm 4 sono a carico di tutti i soci del consorzio
nonche' di tutti i soggetti inseriti nel sistema di controllo, anche

se non aderenti al consorzio, secondo criteri che saranno stabiliti
con regol anento del Mnistro delle politiche agricole alinentari e
forestali.

6. | consorzi di tutela incaricati di svolgere e funzioni di cui
al comma 4 in favore delle DOP o delle | GP possono chiedere ai nuov
soggetti utilizzatori della denom nazione, al nomrento  della
i nm ssione nel sistema di controllo, il contributo di avvianmento di

cui al decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 22 dicenbre 2008, n. 201, secondo
criteri e le nodalita' che saranno stabilite dal M PAAF

7. 1l consorzio riconosciuto ai sensi del comma 4 puo' proporre
I "inserinento, nel disciplinare di produzi one, come logo della DOP o
della IGP, il marchio consortile precedentenente in uso, ovvero un
| ogo di nuova el aborazione. Il logo che identifica i prodotti DOP e
| GP e' detenuto, in quanto dagli stessi registrati, dai consorzi di
tutela per |'esercizio delle attivita" Iloro affidate. Il |ogo

nedesimo e utilizzato conme segno distintivo delle produzi on

conform ai disciplinari delle rispettive DOP o |G, cone tali
attestati dalle strutture di controllo autorizzate, a condizione che
la relativa utilizzazione sia garantita a tutti i produttori
interessati al sistena di controllo delle produzioni stesse, anche se
non aderenti al consorzio, in osservanza delle regole contenute ne

regol amento consortile.

8. E fatta salva |la possibilita' per i <consorzi di detenere ed
utilizzare un marchio consortile, a favore degli associati, da
sottoporre ad approvazione mnisteriale e previo inserinento dello
stesso nello statuto.

9. Per quanto non previsto dal presente articolo, con decreto de
Mnistero delle politiche agricole alinmentari e forestali, sentite le
regioni e province autonone, da emanare entro il ternmne di sei nesi
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite
I e condi zi oni per consentire ai consorzi di svolgere le attivita'
i ndi cate nel presente articolo.

10. | consorzi regolarnmente costituiti ed operativi in base alle
conpetenze loro assegnate ai sensi della |legge 10 febbraio 1992, n.
164, e del decreto del Mnistro per le politiche agricole 4 giugno
1997, n. 256, devono adeguare, ove necessario, i loro statuti entro
un anno dalla data di pubblicazione del decreto di cui al coma 9,
continuando nelle nore a svolgere le attivita' di cui alle precedenti

autorizzazioni mnisteriali. Con il decreto di cui al comma 9 saranno
stabilite | e disposizioni per consentire il predetto adeguanento,
nonche' per |'eventuale conferma dell'incarico ai consorzi di tutela

del |l e sottozone di vini DOP.

Note all'art. 17:
- 1l decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 ottobre 2008, n.

Pagina 23 di 38



Pagina 24 di 38

249, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre
2008, n. 201, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 22
di cenbre 2008, n. 298

- La legge 10 febbraio 1992, n. 164, abrogata da
presente  decreto, recava: «Nuova disciplina delle
denom nazi oni d' origi ne. ».

- Il decreto del Mnistro per le politiche agricole 4
giugno 1997, n. 256, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
5 agosto 1997, n. 181

Capo VI
Di sposi zi oni sul |l a desi gnazi one, presentazi one e

protezione dei vini a denom nazione di origine e
ad i ndi cazi one geografica

Art. 18

Desi gnazi one, presentazione e protezione
dei vini DOP e |IGP

1. Per la designazione, presentazi one e protezione delle
denom nazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei prodotti
vitivinicoli sono direttanente applicabili |e specifiche disposizion
stabilite dalla normativa comunitaria, nonche' |le  disposizion

nazi onali attuative.

Capo VI

Di sposi zi oni sul |l a desi gnazi one, presentazi one e
protezione dei vini a denom nazione di origine e
ad i ndi cazi one geografica

Art. 19

Reci pi enti e contrassegno per i vini DOP

1. Le disposizioni relative al colore, form, tipologia, capacita',
materiali e chiusure dei recipienti nei quali sono confezionati i
vini a denonminazione di origine sono stabilite dalla normativa
conuni taria e nazional e vigente.

2. La chiusura con tappo «a fungo», trattenuto da un fermaglio, e
riservata ai vini spunmanti, salvo deroghe giustificate dalla
tradi zione per i wvini frizzanti e che conportino conmunque una



di f ferenzi azi one del confezionanento fra i vini spumanti e frizzanti
della stessa origine. Sono altresi' fatte salve |le deroghe previste
dall'articolo 69, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 607/2009 e
dal  a normativa nazional e per consentire |'uso del tappo «a fungo»
per altri prodotti.

3. | vini DOCG devono essere imessi al consunmo in bottiglia o in
altri recipienti di capacita’ non superiore a sei litri, salvo
di verse di sposizioni degli specifici disciplinari di produzione,
muniti, a cura delle ditte inbottigliatrici, di uno speciale
contrassegno, stanpato dall'lstituto Poligrafico e Zecca dello Stato,
applicato in nodo tale da inpedire che il contenuto possa essere
estratto senza |'inattivazione del contrassegno stesso. Esso e'
fornito di una serie e di un numero di identificazione.

4. 11 contrassegno di cui al comma 3 e utilizzato anche per i
confezionanento dei vini DOC. Per tali vini in alternativa, e
consentito |'utilizzo del lotto, ai sensi dell'articolo 13 de
decreto |l egislativo 27 gennai o 1992, n. 109, attribuito alla partita
certificata dalla ditta inbottigliatrice e comunicato dalla nedesinma
ditta alla struttura titolare del piano dei controlli

5. | consorzi di tutela, di cui all"articolo 17, oppure in loro
assenza |l e regioni e province autononme conpetenti, sentita la filiera
vitivinicola interessata, decidono se avvalersi della facolta di
utilizzo del lotto.

6. Con decreto del Mnistro delle politiche agricole alinmentari e

forestali, sentiti il Mnistero dell'econonmia e delle finanze e le
regioni e province autononme, sono stabilite |le caratteristiche, le
diciture, nonche' I|le nodalita" per la fabbricazione, [|'uso, Ila
distribuzione, il controllo ed il costo dei contrassegni

Note all'art. 19:

- Per i riferinenti del regolanento (CE) n. 607/2009 si
vedano |l e note alle prenesse

- L'art. 13 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n
109, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 17 febbraio 1992,
n. 39, S.O, cosi' recita:

«Art. 13 (Lotto). - 1. Per lotto si intende un insiene
di unita' di vendita di una derrata alinmentare, prodotte,
fabbricate o confezionate in circostanze praticanente

i denti che.

2. | prodotti alinmentari non possono essere posti in
vendita qualora non riportino |I'indicazione del lotto d
appart enenza.

3. Il lotto e determnato dal produttore o da
confezionatore del prodotto alinmentare o dal prinmo
venditore stabilito nella Conunita' econonica europea ed e'
apposto sotto la propria responsabilita'; esso figura in

ogni caso in nmdo da essere facilnente visibile,
chiaranente leggibile ed indelebile ed e preceduto dalla
lettera «L», salvo nel caso in cui sia riportato in nmobdo da
essere distinto dalle altre indicazioni di etichettatura.

4. Per i prodotti alinmentari preconfezi onati
I'indi cazi one del lotto figura sul | "i nbal | aggi o
preconfezionato o su un'etichetta appostavi.

5. Per i prodotti alinmentari non preconfezi onati
['"indicazione del lotto figura sull'inmballaggio o su
recipiente o, in nancanza, Sui relativi docunent i

comrerciali di vendita
6. L'indicazione del lotto non e' richiesta:
a) quando il termine minimo di conservazione o Ila
data di scadenza figurano con |a nmenzione al meno del giorno
e del nese

b) per i gelati nonodose, venduti tal quali, e senpre
che essa figuri sull'inballaggio globale;
c) per i prodotti agricoli che, all"uscita

dal | ' azi enda agricol a, sono:
1) venduti o consegnati a centri di deposito, d
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condi zi onanento o di inball aggi o,
2) avviati verso organi zzazioni di produttori o
3) raccolti per essere inmedi atanmente integrati in
un sistena operativo di preparazione o trasformazi one;
d) per i prodotti alinmentari preincartati nonche' per
i prodotti alimentari venduti nei |uoghi di produzione o di
vendita al consumatore finale non preconfezionati ovvero

confezi onati su ri chiesta del | " acquirente ovver o
preconfezionati ai fini della loro vendita inmedi at a;
e) per le confezioni ed i recipienti il cui lato piu'
grande abbia una superficie inferiore a 10 cn?.
7. Sono considerate indicazioni del lotto eventual

altre date qualora espresse con |a nenzione alneno de
giorno e del nese nonche' |a nmenzione di cui all'art. 7 de
decreto del Presidente della Repubblica 26 naggi o 1980, n.
391, qualora conforne al disposto del comma 1.

8. Al fini dei controlli sull'applicazione delle norne
comunitarie, il Mnistro dell'industria, del comercio e
del|"artigianato puo' con proprio decreto stabilire le
nodalita' di indicazione del lotto per taluni prodotti

alinmentari o categorie di prodotti alinentari.».

Capo VI

Di sposi zi oni sul |l a desi gnazi one, presentazi one e
protezione dei vini a denom nazione di origine e
ad i ndi cazi one geografica

Art. 20

| npi ego del | e denom nazi oni geografiche

1. Dalla data di iscrizione nel «registro conunitario delle DOP e
| GP», | e denonminazioni di origine e |le indicazioni geografiche non
possono essere usate se non in conformta' a quanto stabilito ne
relativi disciplinari di produzione.

2. Apartire dalla stessa data di cui al comm 1 e vietato
qualificare, direttamente o indirettamente, i prodotti che portano |la
denom nazione di origine o |'indicazione geografica in mdo non

espressanmente consentito dai decreti di riconoscinento.
3. A sensi del regolanento (CE) n. 607/2009, articolo 56, non si
consi dera i npi ego di denomni nazione di origine, al fine della presente

I egge, |'uso di nom geografici inclusi in veritieri nom propri
ragioni sociali ovvero in indirizzi di ditte, cantine, fattorie e
simli. Nei casi in cui detti nom contengono in tutto o in parte

term ni geografici riservati ai vini DOCG DOC e |Gl o possono creare
confusi one con essi, qualora siano utilizzati per la designazione e

presentazione di' prodotti wvitivinicoli qualificati con altra
denom nazione di origine o indicazione geografica o per altre
categorie di prodotti vitivinicoli, e fatto obbligo che i caratteri

usati per indicarli non superino i tre mllinetri di altezza per due
di larghezza ed in ogni caso non siano superiori ad un quarto, sia in
altezza che in larghezza, di quelli usati per I|a denom nazione de
prodotto e per |I|'indicazione della ditta o ragione sociale de
produttore, commerciante o inbottigliatore.

4. 11 riconoscinmento di una denonminazione di origine o di una
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i ndi cazi one geografica esclude |la possibilita' di inpiegare i noni
geografici utilizzati per designare marchi, e conporta |'obbligo per
i nom propri aziendali di mnimzzare i caratteri alle condizion

previste al comma 3. Sono fatte salve |e eccezioni previste dalla
normati va comnunitari a.

5. L'uso, effettuato con qualunque nodalita', su etichette,
recipienti, inballaggi, listini, docunmenti di vendita, di una
i ndi cazione di vitigno o geografica per i vini DOCG DOC e |IGT

costituisce dichiarazione di conformta' del vino alla indicazione e
denomni nazi one usat a.

6. E consentito |'utilizzo nell'etichettatura, nella presentazione
o nella pubblicita' del riferinento di una DOP o IGP in prodotti
conposti, elaborati o trasformati a partire dal relativo vino DOP o
| GP, purche' gli utilizzatori del prodotto conposto, elaborato o
trasformato siano stati autorizzati dal <consorzio di tutela della
denom nazi one protetta riconosciuto ai sensi dell'articolo 17 de
presente decreto. In mancanza del riconoscinento del consorzio di
tutela |la predetta autorizzazione deve essere richiesta al Mnistero
dell e politiche agricole alinmentari e forestali.

7. Non e' necessaria |'autorizzazione di cui al coma 6 qualora il
riferimento ad wuna denoni nazione geografica protetta o ad una
i ndi cazi one geografica protetta in prodotti conposti elaborati o
trasformati sia riportato esclusivamente fra gli ingredienti de
prodotto confezionato che |lo contiene o in cui e elaborato o
trasformato

Note all'art. 20:
- Per i riferinenti del regolanento (CE) n. 607/2009 si
vedano |l e note alle prenesse

Capo VI

Concorsi enol ogi ci

Art. 21

Concorsi enol ogi ci

1. | vini DOP e IGP, nonche' i vini spumanti di qualita', possono
parteci pare a concorsi enologici organizzati da enti definiti
organi sm ufficialnente autorizzati al rilascio di distinzioni da
M nistero delle politiche agricole alinmentari e forestali.

2. Le partite dei prodotti di cui al comma 1, opportunanente

i ndividuate e controllate, che abbiano superato gli esam
organol ettici e che possiedono i requisiti previsti negli appositi
regol amenti di concorso, possono fregiarsi di distinzioni nei limti

previsti dal quantitativo di vino accertato prima del concorso.

3. Le disposizioni per la disciplina del riconoscinmento degl
organism di cui al comma 1, della partecipazione al concorso ivi
conpresa la conposizione delle commissioni di degustazione, de
regol amento di concorso, nonche' del rilascio, gestione e controllo
del corretto utilizzo delle distinzioni attribuite, sono stabilite
con apposito decreto del Mnistero delle politiche agricole
alimentari e forestali.
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Capo 1 X

Di sposi zi oni sanzionatorie

Art. 22

Pr oduzi one

1. Salva |'applicazione delle nornme penali vigenti, chiunque
produce, vende, pone in vendita o conunque distribuisce per i
consuno vini con denom nazioni di origine protette o con indicazion
geografiche protette, di seguito anche indicate in nodo unitario con
la dicitura «denom nazioni protette» o «denom nazioni di origine»,
che non rispettano i requisiti previsti dai rispettivi disciplinari
di produzione, e' soggetto alla sanzione amnm nistrativa pecuniaria da
duenmila euro a ventimla euro. In caso di quantitativo di prodotto
oggetto di irregolarita’ superiore a 100 ettolitri, |'inporto della
predetta sanzi one ammi nistrativa pecuniaria e' raddoppiato e conporta
anche | a pubblicazione, a spese del trasgressore, del provvedi mento
sanzionatorio su due giornali tra i piu diffusi nella regione, de
quali uno quotidiano ed uno tecnico.

2. Salva |'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque
produce, vende, o conunque pone in vendita cone uve destinate a
produrre vini a denonmi nazione d' origine o ad indicazione geografica,
uve provenienti da vigneti non aventi i requisiti prescritti dal
presente decreto, e' soggetto alla sanzione anm nistrativa pecuniaria
da mlle euro a diecimla euro.

3. Chiunque non provvede a nodificare ['idoneita' alla
ri vendi cazi one, nello schedario viticolo, dei vigneti che non hanno
piu i requisiti per la produzione di uve designate con I a
denom nazi one d'origine o |'indicazione geografica, e soggetto alla
sanzi one anm nistrativa pecuniaria da trecento euro a nmlle euro.

4, Salva |'applicazione delle norne penali vigenti, chiunque

essendo tenuto alla presentazione della dichiarazione di vendenrmia e
di produzione vitivinicola, dichiari un quantitativo maggiore di

quello effettivanente prodott o, e' soggetto alla sanzione
ammini strativa pecuniaria da mlle euro a cinquenila euro. In caso d
quantitativo di prodotto oggetto di irregolarita'" superiore a 10
tonnel l ate, ovvero a 100 ettolitri, |I'inporto della predetta sanzione
ammi ni strativa pecuniaria e' raddoppi ato.

5. Salva |'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque
essendo tenuto alla presentazione della dichiarazione di vendemi a
e/ o di produzione, non presenta tali dichiarazioni entro i termni
previsti, e soggetto alla sanzione anmnistrativa pecuniaria da
cinquecento euro a trenmila euro. Se il ritardo nella presentazione

del I e di chi arazioni suddette non supera i dieci giorni lavorativi, si
applica |la sanzione amministrativa pecuniaria da duecento euro a

mlle euro. Se il ritardo nella presentazione delle dichiarazioni
suddette non supera i trenta giorni lavorativi, si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria da trecento euro a
m || eci nquecento euro.

6. Quando nelle dichiarazioni di vendemmia e di produzi one

vitivinicola si riscontrano irregolarita" concernenti sia vini e
prodotti a nonte del vino a denom nazione d' origine e/o a indicazione
geografica, sia vini e prodotti a nonte del vino generici, si
applicano solo I e sanzioni di cui ai comi 4 e 5 del presente
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articol o, con esclusione di qual si asi altra di sposi zi one
sanzionatoria contenuta nel decreto legislativo 10 agosto 2000, n.
260, e nella legge 20 febbrai o 2006, n. 82.

Note all'art. 22:

- Il decreto legislativo 10 agosto 2000, n. 260, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 settenbre 2000, n.
221.

- La legge 20 febbraio 2006, n. 82, e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 13 marzo 2006, n. 60, S. O

Capo 1 X

Di sposi zi oni sanzionatorie

Art. 23

Desi gnazi one e presentazi one

1. Salva |'applicazione delle nornme penali vigenti, chiunque
contraffa' o altera i contrassegni di cui all'articolo 19, comm 3 e
4, o acquista, detiene 0o cede ad altri ovvero usa contrassegn
alterati o contraffatti, e soggetto alla sanzione anmnistrativa
pecuni aria da trentamla euro a centom | a euro.

2. Salva |'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque
imette al consuno vini a denom nazione protetta non apponendo su
recipienti i prescritti contrassegni di cui all'articolo 19, comm 3
e 4, ove previsti, e soggetto alla sanzione anmnistrativa

pecuni aria da diecimla euro a cinquantam|a euro.

3. Salva |"'applicazione delle nornme penali vigenti, chiunque nella
desi gnazi one e presentazi one del prodotto usurpa, inmta o evoca una
denom nazi one protetta, o il segno distintivo o il nmarchio, anche se
|'origine vera del prodotto e' indicata, o se I|a denom nazione
protetta e wuna traduzione non consentita o €' acconpagnata da
espressioni quali gusto, uso, sistema, genere, tipo, nmetodo o simli,
ovvero inpiega accrescitivi, dimnutivi o altre defornmazioni delle

denom nazi oni stesse o comunque fa uso di indicazioni illustrative o
segni suscettibili di trarre in inganno |'acquirente, e soggetto
all a sanzione anmi nistrativa pecuniaria da duenmila euro a tredicimla
euro.

4. Le sanzioni di cui al comma 3 si applicano anche quando le
suddette parole o |e denonminazioni alterate sono poste sugl
i nvolucri, sugli inballaggi e sui docunmenti ufficiali e comerciali

5. Salva |"'applicazione delle norme penali vigenti e dell'articolo
20, coma 3 e 4, del presente decreto, chiunque adotta denoni nazion

di origine o indicazioni geografiche conme ditta, ragione o
denomni nazi one sociale, ovvero le utilizza in associazione ai termni
«cantina», «fattoria» e simli, e' soggetto alla sanzione
ammini strativa pecuniaria da mlle euro a diecimla euro.

6. Salva |'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque
utilizza sulla confezione o sull'inballaggio, nella pubblicita',
nel | ' i nformazi one ai consumatori o sui docunenti relativi ai prodotti
consi derati i ndi cazi oni false o i ngannevol i relative alla
proveni enza, all'origine, alla natura o alle qualita' essenziali de

prodotti o utilizza recipienti o indicazioni non conformi a quanto



i ndicato nei disciplinari di produzione della denom nazione protetta
e nelle relative disposizioni applicative, nonche' inpiega recipienti
che possono indurre in errore sull'origine, e soggetto alla sanzione
amm ni strativa pecuniaria da duenmila euro a tredicimla euro.

7. Salva |"'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque pone
in essere qualsiasi altra prassi o conportanento i doneo ad indurre in
errore sulla vera origine dei prodotti, e sottoposto alla sanzione
ammi ni strativa pecuniaria da duenmila euro a tredicimla euro.

8. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano al
comer ci ante che vende, pone in vendita o comunque distribuisce per
il consunp vini a denom nazione di origine protetta o a indicazione
geografica protetta in conf ezi oni originali, salvo che il
conmmerciante non abbia deternminato o concorso a determnare la
vi ol azi one.

9. Salva |"'applicazione delle nornme penali vigenti, chiunque viola
| e disposizioni contenute nei conmm 6 e 7 dell'articolo 20 de
presente decreto, e' soggetto alla sanzione anm nistrativa pecuniaria
da trenmila euro a ventinmla euro.

Capo 1 X

Di sposi zi oni sanzionatorie

Art. 24

Pi ano dei controll

1. Salva |'applicazione delle nornme penali vigenti, il soggetto a
carico del quale la struttura di controllo autorizzata accerta una
non conformta' classificata grave nel piano dei controlli di una
denom nazi one protetta, approvato con il corrispondente provvedi mento
autorizzatorio, in assenza di ricorso avverso detto accertanmento o a
seguito di decisione definitiva di rigetto del ri corso, ove
presentato, e' soggetto alla sanzione anmnistrativa pecuniaria da
duenmila euro a tredicinmla euro.

2. La sanzione di cui al conma 1 non si applica quando per la
fattispecie e gia' prevista sanzione ai sensi di altra nornma
contenuta nel presente capo.

3. Salva |"'applicazione delle norme penali vigenti, il soggetto che
pone in essere un conportamento diretto a non consentire
| " effettuazione dell attivita' di controllo, ovvero ad intralciare o

ad ostacolare |"attivita' di verifica da parte degli incaricati della
struttura di controllo, qualora non ottenperi, entro il termne di
quindici giorni, alla specifica intinmzione ad adenpiere fornulata
dal Dipartimento dell'lspettorato centrale della tutela della
qualita’ e repressione frodi dei prodotti agro-alinentari, e'
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria pari a mlle euro.

4. Salva |"applicazione delle norme penali vigenti, il soggetto
i nmesso nel sistema di controllo che non assolve, in nmodo totale o
parziale, agli obblighi pecuni ari relativi allo svolginmento

dell"attivita' di controllo per |a denonm nazione protetta rivendicata
dal soggetto stesso e che, a richiesta dell'ufficio periferico

territorialmente conpetente  del Dipartinento dell'lspettorato
centrale della tutela della qualita' e repressione frodi dei prodotti
agro-alinmentari, non esibisce idonea docunentazione attestante

| " avvenut o paganento di quanto dovuto, €' soggetto alla sanzione
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ammini strativa pecuniaria pari al doppio dell'inporto dell'obbligo
pecuni ari o accertato. Il soggetto sanzionato, oltre al paganento
del | a sanzi one anmi ni strativa pecuniaria prevista, dovra' provvedere
a versare |le some dovute, conprensive degli interessi legali,
direttanente al creditore.

5. Per l'illecito previsto al coma 3, oltre alla sanzione
ammini strativa pecuniaria si applica, con apposito provvedi nento
ammnistrativo, la sanzione della sospensione del diritto ad

utilizzare |a denomi nazione protetta fino alla rinozione della causa
che ha dato origine alla sanzione.

Capo 1 X

Di sposi zi oni sanzionatorie

Art. 25

| nadenpi enze della struttura di controllo

1. Alla struttura di controllo autorizzata che non adenpie alle
prescrizioni o agli obblighi inpartiti dalle conpetenti autorita
pubbl i che, conprensivi delle disposizioni del piano di controllo e
del relativo tariffario concernenti una denom nazione protetta, si
applica |la sanzione ammini strativa pecuniaria da cinquenila euro a
cinquantamila euro. La stessa sanzione si applica alle strutture che
continuano a svolgere attivita' inconmpatibili con il mantenimento de
provvedi nento autorizzatorio, non ottenperando, entro il termne di
quindici giorni, alla specifica intimzione ad adenpi ere da parte de
Mnistero delle politiche agricole alinmentari e forestali e fatta
salva la facolta' del predetto Mnistero di procedere alla
sospensi one o0 alla revoca del provvedi nento autorizzatorio.

2. La struttura di cui al comm 1 che, nell'espletamento delle
attivita' di controllo su una denoni nazione protetta, discrimna tra
i soggetti da imettere o tra quelli imessi nel sistema di controllo
di tal e denom nazi one, oppure pone ostacoli all'esercizio del diritto
a detto accesso, e sottoposta alla sanzione anministrativa
pecuni aria da seimla euro a sessantam | a euro.

Capo 1 X

Di sposi zi oni sanzionatorie
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Tut el a dei Consorzi incaricati

1. L' uso della denoninazione protetta nella ragione o denom nazi one
sociale di una organizzazione diversa dal consorzio di tutela
incaricato con decreto del Mnistero delle politiche agricole

alinentari e forestali, e sottoposto alla sanzione anmnistrativa
pecuni aria di ventimla euro ed alla sanzione accessoria
del I ' ini bizione all'uso della ragi one o denom nazi one soci al e.

2. Soggetti privati non imessi nel sistema di controllo di una
denom nazi one protetta, che svolgono attivita' rientranti tra quelle
specificanente attribuibili al consorzio di tutela incaricato, senza
il preventivo consenso del consorzio di tutela medesinb ovvero de
M paaf in assenza di consorzio di tutela incaricato, sono sottoposti
all a sanzi one anm nistrativa pecuniaria di diecimla euro.

Capo 1 X

Di sposi zi oni sanzionatorie

Art. 27

| nadenpi enze dei Consorzi di tutela

1. A consorzio di tutela autorizzato che non adenpie alle
prescrizioni o agli obblighi derivanti dal decreto di riconoscinento
o ad eventuali successive disposizioni inpartite dal Mnistero delle

politiche agricole alinmentari e forestali, ovvero svolge attivita'
che risulta inconpatibile con il manteninmento del provvedinmento di
ri conosci nento, qualora non ottenperi, entro il termine di quindici

giorni, alla specifica intinmazione ad adenpiere e fatta salva la
facolta' del Mnistero di procedere alla sospensione o alla revoca
del provvedimento stesso, si applica la sanzione anmnistrativa
pecuni ari a da cinquenmla euro a cinquantam | a euro.

2. E sottoposto alla sanzione amm nistrativa pecuniaria da seinmla

euro a sessantanila euro il consorzio che, nell'espletamento delle
sue attivita', pone in essere conportanenti che hanno |'effetto di
a) discrimnare tra i soggetti associati appartenenti ad uno

stesso segnento della filiera, ovvero appartenenti a segnenti
diversi, quando la diversita' di trattanento non e' contenplata dallo
statuto del consorzio stesso

b) porre ostacoli all'esercizio del diritto all'accesso a
consor zi o.

Capo 1 X

Di sposi zi oni sanzionatorie

Pagina 32 di 38



Pagina 33 di 38
Art. 28

Concorsi enol ogi ci

1. Chiunque organi zza concorsi enologici relativi a vini DOP e | GP
nonche' a vini spunmanti di qualita', senza essere in possesso
del | " autorizzazione mnisteriale indicata dal comma 1 dell'articolo
21, e successive disposizioni applicative, e soggetto alla sanzione
ammi ni strativa pecuniaria pari a ventinla euro.

Capo 1 X

Di sposi zi oni sanzionatorie

Art. 29

Compet enza

1. La conpetenza ad irrogare le sanzioni anmmnistrative previste
dal presente decreto e' attribuita al Mnistero delle politiche
agricole alimentari e forestali - Dipartinento dell'lspettorato
centrale della tutela della qualita' e repressione frodi dei prodotti
agro-alinmentari e, per quanto di conpetenza, alle regioni e province
aut onone.

2. |l paganento delle sonmre dovute per |le sanzioni previste da
presente decreto e' effettuato presso le locali Tesorerie dello Stato
sul capo 17, capitolo 3373, dello stato di previsione dell'entrata

del Bilancio dello Stato. |l versanento delle some dovute per
sanzioni a favore delle regioni e province autonone e effettuato
presso il tesoriere regionale o provinciale.

3. Al fine del miglioranmento dell'efficienza e dell'efficacia delle
attivita' di vigilanza e di controllo sui prodotti a denom nazione

protetta, i proventi del paganento delle sanzioni anmnistrative
pecuni arie affluiti sul predetto capitolo 3373 sono riassegnati ad
apposito capitolo di spesa del Dipartinento dell'lspettorato centrale

della tutela della qualita' e della repressione frodi dei prodotti
agro-alinmentari.

4. 1l Mnistro dell'econonmia e delle finanze e autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Capo 1 X

Di sposi zi oni sanzionatorie



Art. 30

Di sci plina speciale

1. Per le fattispecie previste nel presente capo, che costituisce
di sciplina speciale in nateria di vini a denomni nazione d' origine e ad
i ndi cazi one geografica, non trovano applicazione |e disposizion
sanzionatori e contenute nel decreto legislativo 10 agosto 2000, n.
260, e nella |l egge 20 febbrai o 2006, n. 82.

Note all'art. 30:
- Per i riferinenti del decreto legislativo 10 agosto
2000, n. 260 e della legge 20 febbraio 2006, n. 82, si
vedano le note all'art. 22.

Capo X

Di sposi zioni transitorie, particolari e abrogazi one norne

preesi stenti

Art. 31

Di sposi zioni transitorie e particolari

1. Fino alla data di entrata in vigore delle disposizioni contenute
nei decreti nmnisteriali da emanare ai sensi del presente decreto

sono applicabili le disposizioni di cui ai decreti attuativi della
| egge n. 164 del 1992 che non siano in contrasto con il presente
decreto e con |la vigente normativa cormunitari a.

2. Il conmtato di cui all'articolo 16 del presente decreto
esplichera' |e sue funzioni a decorrere dal 1° gennaio 2012. Fino a
tale termine resta in carica il comtato nomnato  ai sens

dell"articolo 17 della | egge n. 164 del 1992.
3. Le disposizioni di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d), de

presente decreto sono applicabili per |le produzioni provenienti dalla
corrente canpagna vendenm al e.

4. Con il decreto di cui all'articolo 12, conma 3, sono stabilite
le nodalita' ed i termini per il trasferinmento nello schedario
viticolo dei dati degli albi dei vigneti DO e degli elenchi delle
vigne I GT di cui all'articolo 15 della legge n. 164 del 1992, e
successi ve norne applicative, nonche' i criteri e le nopdalita" per
["allineanmento dei dati contenuti nel SIAN e nelle altre banche dati
preesistenti allo schedario viticolo stesso ed al fascicol o
azi endal e.

5. Le disposizioni di cui all'articolo 17, comma 4, lettera a), si
appli cano anche ai consorzi di tutela incaricati di svolgere Ile
funzioni di cui all'articolo 14, comma 15, della legge n. 526 de
1999.

6. Con decreto del Mnistro delle politiche agricole alinmentari e

forestali, da emanarsi entro sei nesi dalla data di pubblicazione de
presente decreto, verranno definite le nodalita" di applicazione
dell'articolo 17, comma 4, lettera a), ai consorzi di tutela

incaricati ai sensi dell'articolo 14, conma 15, della legge n. 526
del 1999.

Pagina 34 di 38



Pagina 35 di 38

7. Le disposizioni di cui al capo | X sono applicate anche per i
procedi nenti sanzionatori in corso alla data di entrata in vigore de
presente decreto.

Note all'art. 31:
- di articoli 15 e 17 della citata legge n. 164 de
1992, abrogata dal presente decreto, recavano:
«Art. 15 (Al bo dei vigneti ed elenco delle vigne)».
«Art. 17 (Comitato nazionale per la tutela e Ila
val ori zzazione delle denomnazioni di origine e delle
i ndi cazi oni geografiche tipiche dei vini)».
- La legge n. 526 del 1999 e' pubblicata nella Gazzetta
U ficiale 18 gennaio 2000, n. 13, S. O

Capo X

Di sposi zioni transitorie, particolari e abrogazi one norne
preesi stenti

Art. 32

Nor ne abrogat e

1. Fatto salvo quanto disposto all'articolo 31, dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono abrogati:

a) il decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 1963, n.
930, concernente norme per la tutela delle denonminazioni di origine
dei nosti e dei vini

b) la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova disciplina
del I e denomi nazioni di origine dei vini

c) il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n.
348, concernente regol anento recante disciplina del procedinmento di
ri conosci nento di denom nazione d' origine dei vini

d) ['"articolo 1, conma 1, lettera a), e |'articolo 14, conma 8,
della legge 20 febbraio 2006, n. 82, recante disposizioni di
attuazione della normativa comunitaria concernente |'Organizzazione
comune di nercato (OCM del vino

Note all'art. 32:

- Il decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio
1963 n. 930, abrogato dal presente decreto, recava: «Nornme
per la tutela delle denonminazioni di origine dei nosti e
dei vini.».

- Per i riferinenti alla |legge 10 febbraio 1992, n. 164
si vedano le note all"'art.17.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile
1994, n. 348, abrogato dal presente decreto, recava: «
Regol amento recante disciplina del procedi nento  di
ri conosci mento di denom nazione d' origine dei vini.».

- Si riportail testo degli articoli 1 e 14, della
citata | egge 82 del 2006, cone nodificato dal presente
decreto:

«Art. 1 (Definizioni). - 1. Ad integrazione delle
definizioni previste dall'art. 1, paragrafi 2 e 3, e



dall'allegato | del regolamento (CE) n. 1493/1999 de
Consiglio, del 17 nmaggio 1999, sono stabilite le
defini zioni dei seguenti prodotti nazionali

a) (abrogato);

b) per «nmobsto cotto» si i nt ende il prodotto
parzi al nente caranel lizzato ottenuto nediante elim nazione
di acqua dal nosto o dal nmosto nuto a riscaldanento diretto
oindiretto e a nornal e pressione atnosferica;

c) per «filtrato dolce» si i nt ende il nost o
parzial nente fernentato, la cui wulteriore fernentazione
alcolica e stata ostacolata mediante filtrazione o
centrifugazi one, con ["ausilio eventuale di altri
trattanenti e pratiche consentiti;

d) per «nmpbsto nuto» si intende il nosto di uve la cui

fermentazione alcolica e impedita nediante pratiche
enol ogi che consentite dalle disposizioni vigenti;

e) per «enocianina» si  intende il conplesso delle
materie coloranti estratte dalle bucce delle uve nere di
Vitis vinifera con soluzione idrosolforosa e successiva
concentrazione sotto vuoto, oppure reso solido con
trattamenti fisici

2. Sono altresi' stabilite | e seguenti definizioni

a) per «pulcianella» si intende il fiasco in vetro
costituito da un corpo approssimativanente sferico,
raccordato a un collo di profilo allungato. L'altezza
total e deve essere superiore a due volte il dianetro de
corpo rivestito in tutto oin parte con treccia di sala o
di paglia o di altro materiale vegetale naturale da

intreccio. |l recipiente denominato «pulcianella» e
riservato ai vini bianchi o rosati diversi da quell
frizzanti, spumanti, liquorosi e aromatizzati;

b) per «bottiglia marsala» si intende un recipiente
di vetro costituito da un corpo  approssimativanente
cilindrico raccordato a un collo con ri gonfianento
centrale, denomnato «collo oliva». Il fondo della
bottiglia puo' presentare una rientranza piu' o0 neno
accentuata. L'altezza totale e di circa quattro volte il
dianetro e |'altezza della parte cilindrica e pari a circa
tre quinti dell'altezza totale. La bottiglia nmarsala e
riservata ai vini Marsala e ai vini |iquorosi

c) per «fiasco toscano» si intende un recipiente in
vetro costituito da un corpo avente approssinati vanente |a
forma di un elissoide di rotazione, raccordato secondo il
suo asse nmaggiore a un collo allungato, nel quale |'altezza
totale non e inferiore alla neta' e non e' superiore a tre

volte il dianetro del corpo, rivestito in tutto oin parte
con sala o paglia o altro materiale vegetale naturale da
intreccio. Il fondo puo' essere anche piano o |eggernente
concavo. |l fiasco toscano e riservato ai vini ad

i ndi cazi one geografica tipica (IGI), a denom nazione di
origine controllata (DOC) e a denominazione di origine

controllata e garantita (DOCG, per i quali il disciplinare
di produzione non fa obbligo di inpiegare recipienti
di versi . ».

«Art. 14 (Detenzione di vinacce, centri di raccolta
tenporanei fuori fabbrica, fecce di vino, preparazione de
vinello). - 1. La detenzione delle vinacce negl
stabilimenti enologici e vietata a decorrere da
trentesino giorno dalla fine del periodo vendemale
determ nato annual nente con il provvedinento delle region
e delle province autonone di Trento e di Bolzano di cui
all'art. 9, coma 1.

2. Fatta eccezione per i casi di esenzione o di ritiro
previo controllo previsti dal citato regolanento (CE) n
1493/ 1999, e successive nodificazioni, e per I|e vinacce
destinate ad altri wusi industriali, ivi conpresi quelli per
| “estrazione dell"'enocianina, |le vinacce e |le fecce di vino
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conunque ottenute dalla trasfornmazione delle uve e de
prodotti vinosi devono essere avviate direttanente alle
distillerie autorizzate ai sensi dell'art. 27 del nedesino
regolamento (CE) n. 1493/1999, e successive nodificazioni
e dei relativi regolanmenti conunitari applicativi.

3. E consentita alle distillerie |'istituzione di
centri di raccolta tenporanei fuori fabbrica previa
autorizzazione, valida per una canpagna Vvitivinicola,
rilasciata dal conpetente ufficio periferico
del | ' I spettorato centrale repressione frodi, al quale deve
essere presentata donmanda in carta da bollo con
speci ficazione della sede e dell'ubicazione dei |ocal
interessati, nonche' del gquantitativo presunto d
sottoprodotti oggetto di richiesta. L'introduzione de
sottoprodotti nei l ocali di deposito €' conmunque

subordinata alla tenuta di un registro di carico e scarico,
soggetto alle nodalita' di cui al citato regolanmento (CE)
n. 884/2001, e successive nodificazioni

4. La detenzione di vinacce destinate ad altri usi

industriali, diversi dalla distillazione, ivi conpresa
| ' estrazione dell'enocianina, deve essere preventivanente
conuni cata dai responsabili degli stabilinmenti industrial

utilizzatori all"ufficio periferico del | ' I spettorato
central e repressione frodi conpetente in base al |uogo di

det enzi one dell e vinacce. La conunicazione, in carta |ibera
e valida per una canpagna vitivinicola, deve pervenire
all"ufficio periferico con qual siasi nmezzo alnmeno entro il
quinto giorno antecedente alla prima introduzione di

vinaccia e deve contenere il none o la ragione sociale
dell'inpresa, |a sede legale, la partita IVA, l'indirizzo
dello stabilinento di detenzione delle vinacce e la
guantita' conplessiva che si prevede di introdurre ne

corso della canpagnha vitivinicola di riferinento

5. In ogni caso le fecce di vino, prim di essere
estratte dalle cantine, devono essere denaturate con la
sostanza rivelatrice prescritta dal Mnistro delle
politiche agricole e forestali «con proprio decreto, da
emanare entro sei nesi dalla data di entrata in vigore
del l a presente | egge, con il quale sono altresi' stabilite
le nodalita' da osservare per |'inpiego della sostanza
denaturante

6. Le operazioni di otteninento, denaturazione e
trasferinmento delle fecce di vino sono soggette alla sola
conuni cazione prevista dall'articolo 10 del citato
regol amento (CE) n. 884/2001.

7. La preparazione del vinello e consentita:

a) presso le distillerie e gli stabilinenti per Ilo
sfruttamento dei sottoprodotti della vinificazione;
b) presso le cantine dei viticoltori vinificatori di

uve proprie aventi capacita' ricettiva non superiore a 25
ettolitri di vino, a condizione che ne siano prodotti non
piu di 5 ettolitri e che siano utilizzati esclusivanente
per uso famliare o aziendale.

8. (abrogat o) ».

Capo X

Di sposi zioni transitorie, particolari e abrogazi one norne

preesi stenti
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Art. 33

C ausola di invarianza

1. Dal presente decreto non devono derivare nuovi 0 nmaggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 8 aprile 2010

NAPOLI TANO
Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

Ronchi, Mnistro per le politiche
eur opee

Zai a, Mnistro delle politiche
agricole alimentari e forestali

Al fano, Mnistro della giustizia

Visto, il Guardasigilli: Alfano
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